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1 Ges e soprattutto dopo la crisi 
il problema delle masse e delle 
correnti d’opinione pubblica estranee 
àl C.L.N. resta il più grave ed ur- 
gente che esista in Italia sul piano 
politico. Si tratta del famoso « paese 
reale» che da molti anni — sotto il 
fascismo e dopo il fascismo — la- 
vora, soffre e giudica in. silenzio, 
senza poter esercitare la minima in- 
fluenza sull'andamento . della cosa 
' Questa moltitudine di cittadini, as- 
setata di libertà, di tranquillità e di 
| senso comune, può essere indirizza- 
ta all'esercizio dei diritti e dei dove- 
ri della ‘vita democratica, in un'at- 
mosfera di normalità e di legalità; 
eome ‘può essere abbandonata a se 
stessa è spinta alla difesa violenta 
| dei propri interessi da una politica 
| vessatoria e particolaristica. Il dilem- 


ta 


| pere se in Italia trionferà nei pros 
sini amni un equilibrio democratico, 
‘fondato. sulla educazione civile del 
popolo, o se continueranno. le vio- 
lente oscillazioni del pendolo dall'u- 
| ho all’altro ‘estremismo, dall'una al 
| Paltra soluzione di forza... 
© Il regime del C.LN, negli ultimi 
diciotto mesi ha fatto di tutto per 
esasperare il «paese reale» e per 
creare le condizioni adatte ad un ri 
‘torno del fascismo. Sono significative 


‘da questo punto di vista le tardive 
ammissioni e. resipiscenze di noti 


teorici della. faziosità antifascista, 
quali; il De Ruggiero. Occorreva una 
grande politica di unione e di conci- 
“liazione nazionale, per attrarre i tie- 
pidi e gl’indifferenti al gusto della 
" vita democratica; ed invece si è la- 
vorato con diabolica premeditazione 
(da parte di alcuni) o con inconcepi- 
bile stupidità (da parte di altri) per 
‘mantenere ‘il paese in una condizio. 


s 


ne, di minorità politica, tale da pro 
vocare un generale sbandamento, 
una sorda opposizione e persino una 
pericolosa nostalgia del passato, 

Gli uomini più avveduti e coscien- 
ti hanno sperato a: lungo che il par- 
tito liberale, forte delle sue tradizio- 
ni e del suo metodo, assumesse una 
‘funzione direttiva della politica ita 
liana, temperando gli estremismi in- 
tolleranti in seno alla oligarchia de 
tentrice dei poteri provvisori ovvero 
— esclusa questa possibilità — coa- 
gulando, arginando, indirizzando la 
«opposizione del malcontento ». Par- 
ve, ‘all’inizio ‘dell'ultima crisi, che } 
liberali, sollecitati dall'opinione pub- 

| blica, ‘avessero finalmente deciso di 
pronunciare il loro ;»« Non siamo in: 
‘ sensibili al grido di dolore... ». Tut- 
ti sanno invece quel che è poi ac 
caduto. - 

Le recriminazioni sono inutili. Oc- 
| corre oggi esaminare quali possibì- 
‘Jità sopravvivono, dopo il fallimento 

liberale, per evitare la definitiva 
frattura tra paese e governo e l’in- 
stàurarsi di un sistema di intransi 
genze faziose. che condurrebbe — 

rima 0 dopo le elezioni manipolate 
proporzionalisticamente — alla guer- 
ra civile. 

L'avvento alla presidenza di» De 
Gasperi, per il prestigio personale 
dell'uomo e per la moderazione ideo- 
logica delle correnti delle quali egli 

‘è l'esponente, ha destato le speran- 
ze di molti, L'esperimento democri. 
stiano potrebbe essere considerato 
come un surrogato della più vasta 
politica conciliatrice, benchè tentato 
« dall'interno del C.L.N. ». L'appello 
alla normalizzazione contenuto nel 
suo programma di governo è una pa- 

‘“rola che gli Italiani attendevano da 
molto tempo. Le disposizioni impat- 
tite dal Ministro Romita ai prefetti 
dimostrano, almeno nelle intenzioni, 
‘che si. vuole perseguire una politica 

| d'ordine e di imparzialità. 


Ma quali fatti risponderanno a, 


—. queste: parole? -Riusciranno i demo; 
‘ceristiani, rimasti ormai praticamen- 
‘tè soli-di fronte alle sinistre, ad im- 
‘porre e a mantenere sino alla fine 
‘un indirizzo equilibrato e centrista? 
Sarà tutelata la maggibranza estra- 


è« Ri.tratta di sa-  senterebbe un disastro, per 


ki Uocarerenza Ala 
Moscaha avuto 
inizio. Non .si co-$ 
nosce l'ordine del' 


gionevolmente che 
essa debba tocca, 
re tutti gli argo- 
menti che attual 
mente dividono le 
grandi Potenze. 
Questi argomenti sono numerosi © 
da parie sovietica non si fa certo 
nulla per ridurne il numero e per 
evitare il loro drammatico sviluppo. 
Si veda, per esempio, quel che av- 
viene in questi giorni in Persia, 1 
Governi di Londra e di Washington 
avevano inviato una nota al Gover 
no di Mosca per ottenere lo sgom- 
vero delle truppe di occupazione, lhn- 
glesi e russe, dal territorio persiano 
alla data del primo gennaio. Aveva- 
no anche reclamato il rispetto della 
Aichiarazione di Teberan dell’autun- 


“ no 1943 che garantiva l’indipenden» 


nea alla coalizione, nei suoi interessi 
e nelle sue aspirazioni? E° lecito por- 
si questi interrogativi, consideranda 
l'origine dell’attuale’ formazione g0- 
vernativa e soprattutto rilevando un 
sintomo estremamente grave e signi. 
ficativo: il fatto che il presidente 
De Gasperi non abbia incluso nelle 
sue dichiarazioni ufficiali le garan- 
zie della libertà di stampa e della 
indipendenza della magistratura, ma 
ne abbia parlato soltanto ertra li- 
mina, in forma scherzosa, ai giorna-' 
listi. E’ evidente che tali. impegni 
non piacevano ai suoi colleghi di 
governo. 

C'è poi la questione della legge e- 
lettorale. Da questo punto di vista 
non dobbiamo farci illusioni. La pre- 
sidenza De Gasperi costituisce un 
rafforzamento della tendenza . pro- 
porzionalistica, il cui trionfo rappre- 
la futura 
passato insegna. Che si voglia proce- 
dére energicamente in tal senso, pas- 
sando sopra alle voci dell'opinione 
pubblica, è dimostrato dalla delibe- 
razione di far approvare la legge ©e- 


. lettorale amministrativa (che impo- 


ne la proporzionale per i comuni su- 
periori ai 30.000 abitanti) in sede di 
commissione della Consulta e non 
nella assemblea plenaria. Saranno 
aecolte le energiche proteste dei con- 
sultori e della stampa? sa 

-vIm ‘conelusione, il paese non può 
non ‘restare in attesa, magari bene- 
vola, di fronte al tentativo De Gar 
speri. Ma se questo, come i più pes: 
simisti prevedono, dovesse fallire ‘ai 
suoi scopi di equilibrio e di pacifi- 
cazioné, il caos — il vero caos — sa- 
rebbe di fronte alla vita ‘italiana alla 
vigilia delle elezioni. In tal caso non 
vi sarebbe che da ripiegare sopra un 
titimo è disperato caposaldo: quello 
dell'unione di tutte le forze di oppo- 
sizione al. C.L.N. in una sorta di 
«Lega del pubblico bene » che con- 
ciliasse. e valorizzasse i singoli. ag- 
gruppamenti facenti capo ad uomini 
come Nitti, Zaniboni, Labriola ecc. è 
ini gen più vasti partiti e movi 
menti precostituiti, ai fini della bat- 
taglia elettorale. i ; 

Xok 


SOCIETA' IN NOME GOLLETTI, 
VO. Sarà difetto comune a tutti i 
partiti è regimi di massa, ma certo è 
un po’ urtante\ abitudine dell'Unità 
(dalla cui testato apprend'amo trattarsi 
dell'organo del partito comunista, e non 
dell’intero popolo italiano) di non par- 
lare mai in nome della redazione del 
giornale o della direzione del P, C. 1., 
e sempre in nome del Popolo colla P 
maiuscola: vedi gli innumerevoli titoli 
dì prima pagina iniziati colle formule 
oramai rituali: “it Popolo vuole’’, *“il 
Popolo reclama?’, ecectera; 

Ora, dalla stessu Unità (ed, romana 


"fl al disastro; E" 


za della Persia. I russi hanno rispr 
sto negativamente per lo sgombero 
che secondo precedenti impegni do- 
veva aver luogo in marzo e afferma- 
tivamente per il resto. Essi sostengo- 
no infatti che il movimento di seces- 
sione dell'Azerbaigian è spontaneo 
ed è democratico e che essi non fan- 
no nulla per incoraggiarlo. Tengono 
però occupato quel territorio e si 0p- 
pongono ‘all'invio di Lorze del gover- 
no centrale persiano perchè esse en- 


trerebbero in conflitto con i ribelli. 
Si sviluppa insomma la stessa pre- 
cisa tattica che già fu adottata dai 
tedeschi nel 1938 per la soluzione 
della questione dei Sudeti e che 
portò le democrazie alla capitolazio. 
ne di Monaco, I sei anni della guer- 
ra mondiale non hanno dunque inse- 
gnato: che la politica della forza e 


Gela sione è stolta e che essa, 
in definitiva, non può trascinare che” Life 


te che i popoli come i fanciulli mon 
si ono avvalere delle esperien- 
ze precedenti della storia e della vir. 


ta, perchè essi hanno bisogno di com- 


piere la propria personale esperienza 
e di percorrere sino in fondo la via. 
de] proprio aestino. 

La risoluzione unilaterale. della 
questione persiana. non impedisce 
che i tre Ministri degli Esteri con- 
tinuino le' loro conversazioni a Mo- 
sca. Esse saranno dedicate in primo 
luogo — sembra — al tema del: 
nergia atomica, Noi comprendiamo 
la grave perplessità dei governanti 
anglo-americani. Essi sono già con- 
cordi tra loro sull'uso dell’energia 
atomica e sul proposito di affidarne 
il controllo ad una Commissione del 
le Nazioni Unite purchè ciascuno si 
decida a dichiarare e a fissare i fini 
e i limiti della propria politica. Tut 
to ciò è assai più facile a dirsi che 
a realizzarsi, Si veda per esempio il 
caso della Persia. T « democratici » 
dell'Azerbaigian sostenevano fino a 
ieri di volere l'autonomia nel qua- 
dro dello Stato persiano. Ed ecco 
che oggi, conquistata Tabris, essi 
proclamano la Repubblica. E’ dun. 
que probabile che vogliamo conqui: 
stare Teheran perchè tutta la Persia 
diventi una Repubblica sotto l'in. 


‘stioni 


Passi 


LA CONFERENZA DI MOSCA 


ce Pace mondiale 
o breve armistizio ° 


fluenza sovietica; I ‘russi dominereb- 
bero allora dal Baltigo al Golfo Per- 
sico. Potrà l'Inghilterra rassegnarsi 
a questo stato di cose? E non inizie 
ranno subito dopo i russi una nuova 
querela con i turchi? Non l'hanno 
essi, anzi, già iniziata per i tre di- 
stretti di confine è per le dimostra- 
zioni antisovietiche «di Istambul? 

Torniamo a Mosca. Come affidare 
in queste condizioni il segreto del 
l'energia atomica alle Nazioni Unite 
e quindi anche alla Russia? E se la 
Russia si crederà isolata e minac, 
ciata, non continuerà essa a prende- 
re qua e là i suoì pegni?. 

Ma ammettiamo che . nei circoli 
responsabili di Londra e di Washine- 
ton sia già accettato l'insuccesso per. 
siano e si desideri 1:n accordo sugli 
altri punti: condominio tedesco, que- 
balcaniche, . problema degli 
Stretti, pace con l’Italia ecc. 

In tal caso un’intesa ‘provvisoria 
sarebbe forse possibile; ma saremmo: 
sempre ben loritani da ‘un accordo 
stabile e totale sulla politica mon- 
diale del dopoguerra. Quel che divi- 
de, infatti, attualmente i russi dagli 
anglosassoni è assai più di una dif- 


ferenza di interessi su alcuni punti 
periferici delle rispettive zone di in- 


fluenza. No, il.disaccordo è assai più 
profondo, Gli anglosassoni intendono 
stabilire nel mondo. un sistema gìu- 
ridico internaziohale che sia regola 


%& 
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servare con una, 


delle Potenze minori. Il Presidente 
Truman e il Ministro Byrnes si e- 
spressero nel. modo più esplicito con- 
tro un simile indirizzo politico dopo 
il fallimento della Conferenza di 
Londra. Essi manifestarono Vinten- 
zione di allargare, non gli restringere 
la cerchia delle Nazioni interessate 
alla conservazione della Pace. La de- 
mocrazia americana non può seguire 
una diversa politica senza provocare 
l'insurrezione della coscienza moder- 
na dei-popoli e di tutte le repubbli- 
‘che del Sud America. La Conferenza 
di San Francisco aveva già rivelato 
questa ‘esigenza di giustizia delle re 
pubbliche del nuovo mondo e di tut- 
ti i Dominions britannici, Il sistema' 
oligarchico. dei Tre Grandi doveva 
averi;fine con ‘la conclusione vitto. 
riosa della. guerra, Sino a quel mo- 


destia per un partito che quotidiama- 
mente parla a nome di tutto il. popolo 
italiano, quando ‘è perfino dubbio che 
possa parlare a nome degli operai me- 
tallurgici della provincia di Genova, 
NON OLET. — Dopo laboriosi me- 
goziati il governo italiano. ha concluso 
un accordo con quello spagnolo per lo 
abbinamento: del nuovo trattato > com- 


der 7 dicembre) apprendiamo che si s0- merciale con il rimborso parziale de? 
io svolte a Genova le elezioni internt debiti di guerra. It governo spagnolo. è 
del locale sindacato degli operdì metal- quello di Franco; i suoi debiti furono 
lurgici, Si sa che il partito comunista è contratti durante la guerra ciule./ di 
proletario e antiborghese; si .sa che ‘in Spagna; è paîtiti italiani oggi al go- 
seno allo stesso proletariato è la classe werno sono quasi intti fieramente anti- 
operaia a fornire il maggior numero di franchisti; per una vecchia tradizione, 
aderenti al P. C, I, (questo, d'altra par- che non ci risulta interrotta, gli affari 
te, ostenta la qualifica di ‘* partito della egonomici del. ministero degli esteri s0= 
classe operaia’*); si sa pura che fra gli no di competenza del sottosegretario al- 
operai del nord il comunismo è più dif- lo stesso ministero; sottosegretario agli 
fuso che fra quelli del sud, e che fra i esteri è il comunista Negarville, 

metallurgici to è più che in altre ca» Come motizie supplementari possiamo 
tegorie;.si sa infine che i ‘militànti co-. aggiungere che il pagamento delle pen. 
mumisti hanno Vobbligo. regolamentare siomi ai mutilati e invalidi della guerra 
di iscriversi alle organizzazioni di mas. di Spagna è stato da tempo soppresso, 


sa, e di partecipare attivamente a tutte e che almeno quattro dei cinque partiti. 


le loro maomifestazioni: quindi è lecito al governo chiedono ogni tanto la rot- 
supporre che ci siano molti comunisti tura. delle. relazioni diplomatiche con 
fra gli iscritii ai sindacati e pochi fra Franco, La richiesta non vale, sembra, 
i non iscritti, molti fra i votanti e po- per le relazioni creditizie, 


chi fra gli astenuti dalle votazioni. 
‘Prendiamo ora-il risultato della vo- 
tazione: wotanti 45,389 (} metallurgici 
della provincia di Genova sono certad 
mente, più di centomila); per la Vista 
comunista 25,159 voti; per quella s0- 
ciuista 9,591; per la democristiano 
2.760: dispersi în liste minori 3,879. 
Bella vittoria comunista, senza dub. 
bio, ma quale invito a una salutare mo- 


Fà 


VENTO DEL NORD. Il venticel- 
lo in questione continua a soffiare ga» 
gliardamenie ancli nel’ ministero De 
Gasperi, Dei suoi diciannove ministri 
undici sono nati al di là della linca g0- 
tica, e due (il toscano Gronchi e il gi 
alliano- La Malfa) sono nordici adottivi, 
ossia sono l'espressione di ambienti po- 
litici det nord, Il resto dell'Italia è rap- 


presentato du tre "isolani (il sardo La8- 
su © i siciliani Scelba e Corbino), due 
meridionati (Molè © Gullo) e un solo 
nativo dell’Italia centrale (Cattani) ché 
è ormai la tradizionole cenerentola di 
tutti i govermi del C. L, N.; è anche da 
notare che i parlamentari centro-meri» 
dionali siedono tutti in ministeri secon- 
dari, mentre i posti-chiave sono tutti 


‘occupati da uomin del Nord, De Gas 


speri è l'ottavo presidente del consiglio 
di una serie ininterrotta di settentrio- 
nati -(prima di lu: Giolitti, Bonomi, 
Facta, Mussolini, Badoglio, ancora Bo. 
nomi € Parri); Vultimo ministero pre- 
sieduto da un. meridionale; Nitti, ter- 


minò più di um quarto di secolo fa: 


il 15 giugno 1920. 


COPYRIGHT SULLE CATACOMBE, 
— Dopo aver rigettato le critiche del 
Crocg agli uomini che avevano resistito 
à Roma-mnelle “‘nonimestri catacombe??, 
Alberto Apponi si domanda sulla Nuova 
turopa ‘cosa ha infatti a che fare un 
partito conservatore con lo spirito e la 
struttura e gli. seopì det €..L. N.??'. 
Evidentemente, le stesse cose che faceva 
nelle catacombe. (Non. si discute qui 
della utilità det C. IL. N, e della oppora 
tunità o meno della sua conservazione, 
ma della sciocca pretesa di monopolit. 
zare la resistenza e di classificarne gli 
omini vini € morti in ‘buoni? e ‘‘ cat- 
timi”” a seconda che rispondano 0 meno 
agli ideali det-C) L. N.). 


CRONACHE LUCULLIANE, — An- 


tipasto “di proscintto, coppa, salame cot-. 


to, insalata russa, uova con maionese, 


de ASI 
della vasta assemble; 


DEI FATTI È DELLE IDEE 
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mento il mondo 
doveva essere go- 
vernato necessa 
rianfente dalla for 
za. In seguito do- 
veva regnare . SO- 
vrana Vorganizza 
zione del diritto. 
Questa la. conce 
zione . anglosasso: 
ne che coincide 
naturalmente con 
i voti e con le speranze delle Potenze 
minori. Si guardi per esempio al caso 
della Francia, Essa è già in aperto 
contrasto con. gli anglosassoni perchè 
non si ritiene sufficientemente. consi- 
derata nei rapporti internazionali, ma 
a giudizio dei russi essa diventerebbe 
semplice soggetto della politica delle 
maggiori Potenze. L'Europa intera e 
rion solo la Francia diventerebbe 
permanentemente e non solo tempo- 
raneamente, soggetto di politica. Es- 
sa sarebbe in parte un'appendice 
della Russia e in parte una riserva 
anglosassone. Non solo diventerebbe 
illusione ogni idea di federazione o 
di unità dei suoi Stati, ma divente- 
rebbe impossibile il ritorno ai nor- 
mali scambi e alle comunicazioni di 
un tempo. E che cosa avverrebbe di 
quella organizzazione delle Nazioni 


| Unite che doveva costituire un pro- 


gresso rispetto alla Società delle Na- 
zioni e non ha invece neppure un 
attimo della. vitalità che la Società 
ginevrina aveva: negli ultimi anni 
successivi alla prima: guerra mon: 
diale? i 
Queste domande si affollano alla 
mente di ogni Studioso dei problemi 
internazionali, La Conferenza di Mo- 
sca darà loro ùna risposta. O un ac- 
cordo temporaneo che -durerà un 
certo numero di anni si potrà rag- 


organizzazione delle Nazioni Unite. 
Le Potenze rimarranno helle regioni 
occupate con le armi al piede in at- 
tesa di riprendere la lotta interrotta 
nel maggio 1945. 


Sebastiano Franci 


DL 


“ L'uomo forte, 


... Tigar, il suo cane, è la cosa che 
egli ama ‘di pù: gli parla e lo inter- 
roga, gli domanda consigli circa gli. 
avvenimenti politici, consigli che egli 
interpreta dai movimenti, della coda... 

..+.La sua interprete, Olga Vinchitch 
Humo, languida, distante, con un di- 
sprezzo palese per gli inglesi e gli 
americani, traduce solamente. quello 
che stima opportuno che egli debba 
sentire... 

...(ircu tre quarti deî suoi seguaci 
non superano è 25 anni di età ... 

«« Circa il 25 per cento del suo e- 
sercito. è femminile ... 

(Da un ritratto di Tito. 
di Temple H. Fielding). 


=“ __t___@ée— 


funghi, cetrioli, filetti di acciughe iu 
salsa verde, risotto al burro con tartufi 
e parmigiano, artosto di vitello al for. 
no, patate, spinaci, insalata verde, torta 
alla crema, formaggi vari, frutta di sta. 
gione, moscato bianco e grignolino; € 
la tista del prango offerto dalla Camera 
del lavoro mel ristorante del Giardino 4 
Torino in onore della delegazione sin- 
dacale britannica. Il banchetto è costa- 
to circa centomila lire; notati fra. gli 
anfitrioni è compagni Di Vittorio e Liz. 
cadi. {Le notizie sono tolte dalla Gaz- 
zetta d'Italia del 14 dicembre dove si 
può leggere ma più ampia eronaca del 
lieto simposio, 


DELICATEZZA. -- Il primo motivo 
di attrito interno nel nuovo ministero 
del €. L. N. è stata la nomina_del prex 
fetto di Milano, Secondo gli impegni 
presi dw De Gasperi all'atto della costi. 
tuzione del gabinetto, avrebbe dovuto 
essere un funzionario governativo, ma è 
tre partiti di simistra hanno osservato 
che questo avrebbe suonato sfiducia 
troppo aperta verso il sistema dei pre- 
fetti politici, Di questo passo finirà che 
non sì potranno fare le elezioni perchè 
la convocazione dei comizi potrebbe suo- 
nove. sfiducia verso 4 governo in carica. 


PESSIMISMO. — Il Casino di San 
Remo è stuto ceduto in appalto dal Co- 
mune. per -400 milioni di ire all'anno, 
più una percentuale sugli incassi, Il 
Popolo osserva amaramente che a Roma 
i biscazzieri si so installati. in tutti 
gli angoli delle presi e ci stanno 910» 
tis. L'osservazione ci. sembra -un po” 
troppo pessimista: stia tranquillo; *l 
Popolo, ‘chè anche ‘i biscazzieri di Roma, 
se non ‘proprio al Comme, a qualcuno 
le pagheranno le loro percentuali. 


. Ricimero 
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Caratteri: il mistico 


di Luigi Bartolini 


Il pino e Ja rufola 


di Giovanni Dacere 


Esce ogni settimana 
Spedizione în C. C. P.. Gr. N 


INCHIESTA SUI PARTITI 


Il Partito del reduce 


(nostra intervista particolare) 


Abbiamo -tontinuato L'inchiesta sui 
vari partiti e movimenti politici ita. 
liani, Ne cogliamo l’attualità attraver- 
so i numerosi ‘manifesti che infestano 
la città, manifesti di ogni genere, ca- 
richi sempre di viva e di abbasso. Non 
passa - settimana che qualcuno non ne 
appaia, con tanto di programma, di 
invito, di esortazioni eccetera; per 
due tre giorni s’impone, poi l’occhio 
si abitua amche a questo, sorvola; do. 
mani è superato da un manifesto più 
grande, una esortazione, un invito più 
nitraenti, più toccanti, più aggiornati. 

Il Partito del Reduce Italiano ap. 

parì timidamente alla ribalta politica 
vari mesi addietro; fece una compar- 
sa breve, poscia sparì, nessuno ne in- 
tese più parlare dopo una polemiea sui 
giornali di « sinistra ». La recente eri. 
si da una parte, l’arrivo a Roma co- 
tidianamente di ex combattenti reduci 
dai campi di prigionia, ha suggerito 
al Segretario Generale del partito, av- 
vocato Edgardo Nicoletti, di laneiare 
un manifesto. indirizzato ai «reduci 
da tutti i fronti », 
i Il eronista ha colto l’oceasione per 
intervistare l’avv. Nicoletti e cono- 
scere qualcosa di quello che costituisce 
un movimento che sarebbe errore igno. 
rare, come nn quotidiano ha seritto. 


* 

— Può riassumerciì il programma det 
Movimento in una formula? i 

—' Detesto le formule, che riservo 
agli alchimisti ed anche ai filosofi. Il 
nostro programma è fatto di idee e di 
fatti, E sono idee e fatti precisi, che 
chiunque ba sensibilità politica può 
rendere, senza svuotare, con inu. 


tili sillogismi, del contenuto ominon- 


pone Vr etths 


20 i Fuole riassumerci questo” idee è 
"questi fatti? Ko 


| L’iden basilare è quella di voler 
convogliare questa grande massa, spi. 
ritualmente omogenea e che. ha nel 
campo pratico gli stessi interessi da 
difendere, per indirizzarla ad una vera 
e sana democrazia, senza inutili dema_ 
gogie, rinunziando al concetto classi. 
stico, I dolore e il sacrificio aecomm. 
na questa grande maggioranza del po. 
polo italiano, portandolo per la dura 
esperienza di nina vita fatta di priva_ 
zioni e di sofferenze, su un unico pia 
no di realizzazione, per una vita mi. 
gliore. E? la coscienza. che bisogna. 
ereare, La coscienza del proprio dirit_ 
to, La coscienza del proprio dovere; è; 
prima fra tutte, la. coscienza delle 
proprie capàcità, Ispirandosi a questi 
principi il Partito del Reduce Italiano 
vuole ereare quelle condizioni di spi. 
rito che, rendendo l’individuo conscio 
dei propri diritti di libertà e di lavo. 
ro, lo mettano su un piano di ugua- 
glianza e di giustizia sociale. Vuole 
che questa. uguaglianza 6 questa giu. 
stizia consentano all’individuo di svi_ 
lypparsi secondo le proprie possibilità, 
integrate, dove è necessario, dall’in- 
tervento dello Stato; senza però le pre. 
ferenze alle cosidette « classi> che co- 
stituiseono un beffardo  anacronismo 
dopo il. sacrifizio di tante guerre %he, 
distruggendo l’economia generale, han- 
no livellato sul piano del dolore e del 
bisogno i cittadini di qualsiasi cate. 
goria, affratellandoli in un’unica aspi. 
razione di rinascita. 

— Quali problemi immediati persegue 
il suo Partito? 

— Il problema immediato del Parti. 
to del Redueé si identifica nel lavoro 
e per tanto vnole evitare al massimo 
la disoccupazione con iniziative pre. 
ventive è eon le più larghe assistenze 
dove sia necessario, Il fallimento del 
programma del Commissariato dei Re. 
duti seguito da quello del Ministero 
Post-bellica, rimettono in discussione 
il grave problema dell’assistenza 
Reduci i quali, come tutti sauno, non 
trovano nelle organizzazioni staiali 
quel segno di solidarietà a cui pure 
hanno diritto, Il nostto Partito si era 
reso promotore di una grande Fonda. 
zione del Reduce, che avrebbe dovuto 
essere finanziata eom gli illeciti arrie. 
chimenti del fascismo e della cosidetta 
ceongimtura, Solo allora. potremmo ave» 
re un organismo; solilo, indipendente 
dagli ondeggiamenti politici e che pos_ 
sa rispondere veramente alle esigenze 
dei Reduci, senza dispendiose buroera_ 
zie. La nostra proposta rimonta. al 
l’epoea del Ministero Bonomi, quando 
il Nord non era stato aneora liberato 
e quando sisarebbero dovuti predi. 
sporre î mezzi per fronteggiare il gra_ 
ve problema  (Privi di un giornale, 
perchè fin’ora ci è stata sempre negata 
l’autorizzazione; non abbiamo. potuta 
dibattere la prave questione, portando 
tutto il-mostro contributo. costruttivo. 
Al problema del Reanee si ricollegano 
tante questioni. che riflettono ordine 
e l'economia nazionale. 

“— Come è nato il Movimento del Pa*- 
tito del Reduce? 

— T.'ho seritto nel programma pub- 
hlicato il 1, agosto 

Quando; dopo nove mesi di terrori. 


si , 
‘che ha il nostro. Mo. 
— fae r* n dadi noe ? sw reca a 


ai: 


1944. Riassumo. —__ 


stica occupazione muzifascista, Roma 
tornò alle sue prime libertà, Ret NP VAGTA] 
mo al rifiorire dei veecni partiti, al- 
cuni dei quali reclamavano a gran vo. 
ce l'onore di aver contribuito alla li- 
berazione è, vantando benemerenze 
reali o presunte, ipotecarono déi di. 
ritti che si riassumono nelle funzioni 
incostituzionali dei C, L. N, Di fronte 
a questo spertacolo di arrivismo, men. 
te i più gravi problemi venivano tra_ 
seurati e quello del Reduce ignorato 
del tutto, come una qualche cosa molto 
lontana, quasi che la sua immediatez- 
za non si sarebbe imposta da un mo. 
mento all’altro, pensai, dopo aver vis. 
suto i nove mesi-della terribile trage- 
dia, alla costituzione di questo Parti. 
to, come. Movimento di orientamento 
di tutti quelli che tornavano oltre cl 
sai fronti, deila prigionia e dai campi 
di eoncentramento,. anche dall’esilio, 
dall’oppressione ventennale, quelli: che 
finalmente ritornavano alla’ libertà, 
Questi Reduci non hanno alcuna colpa 
dell’immonsa sciagura che si.è abbat. 
tuta. sull’Italia, travolgendola. nel. 
l’abisso, |. 

Temendo che si gridasse alla resur. 
rezione del fascismo, sotto altra forma 
e da chi non mi conosceva, mon ayvel. 
do la possibilità di ribattere; perchè 
privo di giornale, mentre la cosidetta 
stampa indipendente negava ogni ospi. 
talità, essendo Roma ancora sotto la 
amministrazione  Alleata, . informai 
questa del Movimento che intendevo 
ereare. Dopo il più fervido incoraggia. 
mento’ che mi venne dal Col, Poletti, 


. il rio programma fu sottoposto alla 


sezione politica della Commissione Al. 


leata che, dapo acenrato esame ed al 


eune sessioni, chiarificatriei 


, suo gradimento ud wpprovò l'idew | 


dell’iniziativa che, è tempo-più oppor. 
tuno, intendevo ‘far preidere dal co- 
stituendo Partito; cioè promuovere una 
Unione Internazionale di Reduci, qua_ 
le organismo idonco per evitare nuovi. 
conflitti, Solo ehi ha sofferto può avi. 
tare ‘muovi. dolori; 0 Test 

— Conta motti iscritti il suo Partito? 

— Abbiamo centinaia di migliaia di 
iscritti e ‘tra essi generali e soldati, 
professionisti, operai, impiegati e di. 
soceupati; tutti uniti dalla stessa fe. 
de: ricostruire l’Italia, . © 

— Qual’è il vostro funzionamento è 

— Abbiamo una Direzione Centrale 
cho esplica le sue funzioni attraverso 
la Giunta' Esecutiva e questa attraver. 
so il Segretario Generale, In ogni Pro. 
vineia esiste ina Direzione Provincia, 
le, è mei Comuni i Comitati Sezionali, ’ 
Perchè non avete un giornate? , 

— Come le ho detto, finora ci è 
stata negata l’autorizzazione, Fin dal 
setterubre 1944 chiesi l’autorizzazione 
per poter pubblicare il quotidiano 
«Patria », Nonostante la Prefettura 
desse parere favorevole, la Commissio. 
ne Nazionale per la Stampa, che rap. 
presentava l’arbitrario organo repres. , 


sivo di ogmi libertà, non ci coneesse la , 


autorizzazione, Il Sottosegretario Ar- 
pesani qualche mese addietro mi pro. 
mise che avrebbe autorizzato la pub. 
blicazione del settimanale « L’eco del 
Popolo», da me successivamente ri. 
chiesta, Ma è venuta la .erisi e mi di. 
cono che il provvedimento pronto € in 
attesa di firma. Dobbiamo quindi ri. 
correre a circolari, a manifesti e ad 
altri mezzi di fortuna per propagare, 
le. nostre idee. In. questo clima di. 
libertà si preparano le elezioni per la 
Costituente ! di: PERS 

— Dove maggiormente ha ritrovato 
rispondenza it Movimento? Nord lo Sud? 

-— La nostra organizzazione l’abbia. 
mo cominciata prima nel Sud e quindi è 
logico che i) nostro Movimento fosse più . 
sviluppato nelle provincie meridionali. 
In Puglia il Movimento può dirsi im. 
ponente, Così in Calabria ed in molte 
provincie della Sicilia, Notevole nelle 
altre Provincie, ove abbiamo. numero. 
sissime sezioni. Rit 
- Nell’Italia del Nord la nostra or 
ganizzazione è penetrata da poco, Ma 
ovunque siamo stati presenti le adesioni 
sono state considerevoli, Ci proponiamo 
di intensificare la nostra organizzazio. 
ne. Ma comprenderà che fino a quando 
non avremo il nostro giornale i nostrà 
sforzi «dovranno essere  titanîei. per 
raggiungere quei risultati che col gior. 
nale potremmo raggiungere con mag- 
giore faeilità, Noi vogliamo dire. al 
popolo una parola di verità, senza am_ 
bagi e senza contumelie, Non vogliamo 
crearè delle posizioni false, nè delle 
piattaforme che servono solo per hat. 
ter cassa, Eppure queste hanno trova. 
to nel patrio Governo maggiori com. 
prensioni ! SEZ 

— Come intende il Movimento agire 
sed influenzare l'opinione pubblica? 
on intendiamo affatto di in. 
fluenzare l'opinione pubblica, ma ve. 
gliamo semplicemente convineerla su 
alcune necessità, su aleume verità, Por 
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Sh che più impressiona dell’atteg- 
giamento della stampa, in materia 
economica e sociale, è la mianifesta 
assenza di una fede direttrice. Un 
‘secolo fa, all’incirca, gli articoli, co- 
me i manuali ed i trattati, echeggia- 
vano tutti con vigore J’ottimistica 
persuasione che il liberismo, identi- 
ficato con la scienza economica stessa, 
avrebbe risolto ogni problema pro- 
duttivo e sociale, In seguito venne 
Ja delusione quarantottesca, ma una 
nuova fede sorse a sostituire l'antica. 
La rivoluzione proletaria, espressa da 
una vera e propria legge storica, ap- 
parve, infatti, all’orizzonte delle spe- 
ranze umane. Tuttavia, J'oggetto della 
nuova fede era ‘soltanto il mutamento 
a traverso il quale si sarebbe passati 
società ‘ borghese, alla società 
comunistica; mentre la formula teeni- 
ca organizzativa di questa società i- 
deale rimaneva in ombra. Il vangelo 
scientifico stesso che sosteneva la nuo- 
va fede, si limitava a teorizzare ap- 
punto il mutamento soltanto, così che 
otè essere chiamato l’ultimo grande 
ibro di economia borghese. Comun- 
que la fede esisteva ed agiva in modo 
benefico, poichè sino al momento in 
cui, avvenuta la rivoluzione, ci si 
trovò dinanzi ai problemi della nuo- 
va società, non fu possibile di ren- 
dersi conto come in regltà si man- 
casse. di quella formula sanatrice di 
cui si credeva di essere in possesso. 
Ma, oggi, anche questa nuova espe- 
rienza è stata compiuta, e nessuno 
‘osa più attendere dal grande muta- 
mento il miracolo che ogni rivoluzio- 
ne ha l'impegno di elargire. Di qui 
Yincertezza che si scorge nell’atteg- 
| &iamento dei vari partiti dinanzi ai 
problemi economici, ed il silenzio 
che Pietro Battara rileva in un suo 
brillante articolo (« Rivoluzione sen- 
. za rivoluzionari », L’Epoca, 14 di- 
| sembre 1945), Il Battara, però, osser- 
| vato il silenzio, lo condanna, accu- 
7 sando i partiti di sinistra di non es- 
‘sere rivoluzionari, e. così facendo, a 
| moi sembra, tira troppo la sua orto- 
| dossia marxistica. In realtà, se non 
‘ vi sono rivoluzionari, vuo] dire che la 
rivoluzione è inutile; che, vale a dire, 
la genie si è persuasa come i problemi 
_ da cui dipende il suo benessere sono 
solubili a mezzo di ricerche tecniche, 
© non a mezzo di un clamoroso ri- 
volgimento  barricadiero della società 
| esistente. All’articolo del Battara, noi 
Def mo, insomma, la conclusioni 
opposta, Diremmo: basta con le pro- 
messe di una miracolosa rivoluzione; 
siffatte promesse sono ormai un re- 
siduo convenzionale di una prassi su- 


Lera 
a 


della grande proprietà, 
ma basta assicurare fll’associazione 
dei braccianti it diritto di stipulare 
determinati accordi, ed eventualmente 
portare la vertenza in parlamento per 
provocare un particolare provvedimen- 
to legislativo. In un caso simile il ri- 
corso all’idea rivoluzionaria, sa dì rin- 
vio della questione e di sfiducia nelle 
| rappresentanze politiche degli interes 
sì proletari. ” 

Ma oltretutto, in Italia. non bi- 
sogna dimenticare che la vera que 
stione sociale è quella ‘che si pone in 
terminî non di lotta di classe. ma di 
. lotta di nazioni; e che si può risol 
vere trasportando la prassi riformistica 
dal campo interno a quello ‘interna 
zionale, ct in questo caso biso- 
“gna  stagcarsi. da ogni |prevenzione 
| anti-liberistica, altrimenti non si riu- 
| scirà mai ad indicare un pratico cri- 
| terio di soluzione. E° appunto «quanto 
succede a Antonio Borgoni, il quale 
(«Gli Stati Uniti e l'economia mon- 
dliale», Avanti! 14 dicembre 1945) do- 
«po avere osservato l’interdipendenza 
| che lega Veconomia mondiale alla 
| politica èconomica degli Stati Uniti, 
conclude: «Se davvero gli americani 
vogliono il free trade non basta che 
| puntino sulle barriere doganali, ma 
debbono organizzarlo. Ciò significa 
- che innanzi tutto debbono regolare © 
controllare la propria economia, Cosa 
la cui più che mai rifuggono, essi 
. the in ogni controllo e regolamento 
vedono lo spettra rosso del sociali 
- smo». D'altra parte una volta socia- 
 Hzzata la propria economia, gli Stati 
| Uniti. come potrebbero inserirsi in 
un meccanismo di seambi internazio- 
mali? Senza dubbio il free trade va 


| organizzare le possibilità di scambio 
internazionale, per lasciarle poi sfrut- 
tare dai privati. Se, invece, si pubbli 
rizza Veconomia, come fanno tanto il 
socialismo quanto il nazionalismo. 
mona motte! Per fare. muovere un 
»: sintale di. grano dal Canadà all'Ita 
lia. occorrerà una lunga è delicata 
| trattativa diplomatica. i; 
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| Organizzato, ma nel senso ‘che occorre’ 


Toro oltre sei mesi dalla fine del 
la guerra, non si può dire anco- 
ra, purtroppo, di avere in Italia una 
vera e propria politica economica di 
ricostruzione, I problemi sono: tanti 
ed.anche molto complessi. Le com- 
petenze per agire rimangono frazio- 
nate e talvolta assoggettate ad in 
dirizzi tra di loro contrastanti, no- 
nostante la presenza di un Ministe- 
ro per la ricostruzione; che dovreb- 
be avere il compito di coordinare, 
con criteri unitari e secondo precise 
direttive generali, la complessa ma 
teria della politica economica di ri. 
costruzione. Le incertezze dei primi 
mesi rimangono tali e quali, quando 
non sono addirittura aggravate dal 
perpetuarsi di un giro vizioso di cau- 
se'e di effetti, che costringe l’eco- 
nomia italiana nella penosa situa- 
zione di quell’ammalato di forunco- 
losi, il quale si illude di guarire cu- 
rando i foruncoli uno. per. volta, 
quando invece dovrebbe ricorrere al 
rimedio radicale della cura del san- 
gue, che di quel male è la causa. 

Infatti, quando si cerca di man- 
tenere in vita la fungaia degli in- 
numerevoli enti economici e quan- 
do altri vengono istituiti nella illu- 
sione di poter superare le ditficol 
tà economich®t che insorgono in ogni 
momento dalla presente confusa si- 
tuazione, non si fa che imitare quel 
tale ammalato di cui si è parlato a- 
vanti; ed anche in economia si tra- 
scura di ricorrere alle soluzioni ra- 
dicali, che sono quelle che consen- 
tono di affrontare le cause delle 
difficoltà. 

ì s* 

Chi si sofferma ad esaminare ia 
difficile situazione economica italia- 
na può facilmente ridurre i nume- 
rosi problemi che ostacorano la ri. 
presa a soltanto tre, e precisamente 
a quelli del pane, dei grassi e del 
carbon fossile. I primi due, ove fos- 
sero sufficientemente risolti, consen 
tirebbero in breve tempo una sod- 
disfacente normalizzazione de] set 
tore alimentare, con immediati po- 
sitivi effetti sulle paghe e sulla va- 
sta e complessa materia di tutti gli 
altri generi alimentari, che diretta- 
mente sono influenzati dall’attuale 


deficienza di pane, pasta e grassi. 


D'altra parte un sufficiente approv- 
vigionamento di carbon fossile con- 


sentirebbe la ripresa dei settori in. 


dustriali chiave e di tutti gli altri 
che direttamente o indirettamente 
sono influenzati dalla più o mene 
sufficiente disponibilità di carbone. 
‘Un adeguato approvvigionamento 
di grano dovrebbe consentire l’aboli- 
zione del. regime di razionamento 
del pane e dei generi da minestra, 
che costituiscono il fondamento de!- 
lalimentazione del popolo italiano. 
Infatti. ove i consumatori potessero 
consumare liberamente pane e gene- 
ri da minestra, verrebbe avtomatica- 
mente a cessare. l'eccezionale do- 


BBIAMO profittato di una visita 
#® domenicale al prof, ‘Corrado 
Gini per chiedergli a bruciapelo il 
suo pensiero sulle prospettive demo- 
grafiche di alcuni Stati europei e in 
particolare dell’Italia. 

— In uno dei suoi articoli — gli 
dicemmo, entrando subito nel vivo 
della questione — apparso tempo fa 
sopra una Rivista della capitale, lei 
affermava, a proposito dei comples- 
si supernazibnali; che quasi tutte 
le. popolazioni dell'Europa centra- 
le, settentrionale e nord-occidenta- 
le erano, già prima della guerra 
attuale, in crisi demografica. Ora, 
salvo per alcuni anni in Francia, 
in tutti questi Stati le nascite ec- 
cedevano sulle morti. Molti — e io 
sono fra i molti — non riescono a 
rendersi conto come mai una popo- 
lazione in cui le nascite eccedono 
sulle morti possa dirsi ‘in crisi ‘de- 
mografica, ed io le sarei grato se 
volesse spiegarmelo. i 

-—— Ecco — rispose il professore al- 
zandosi e .togliendo da uno scaffale 
della sua biblioteca, dove mi aveva 
ricevuto, un cospicuo volume. Vedia- 
molo praticamente. Questo è l’An- 
nuario della Norvegia, l’ultimo .che 
mi è arrivato: è del 1940. Sfoglia: 
molo insieme. A pag. 20 sono ripor- 
tati i dati annuali sulle nascite e 
sulle morti; i più recenti si riferi 
scono al 1939; essi ci dicono che, in 
quest'anno, ci. furono in Norvegia 
46.919 nati vivi, contro 29.539 morti, 
con una eccedenza di nati vivi di 
17.380, Vi sono stati effettivamente 
statistici, o sedicenti statistici, che 


hanno creduto di desumerè la vita- 


lità di una popolazione dal rapporto 
tra i nati vivi e i morti e hanno ap 
punto chiamato tale rapporto indice 


vitale, Per la Norvegia, nel 1939, ta-. 


le gior, pane stato del 159 per 
. 919 

cento (59, 590 o 1,588) e avrebbe de 

notato una vitalità cospicua. Vedre- 

mo subito quanto tale conclusione 

sarebbe sbagliata. Molti altri stati. 

stici ——e anzi la generalità degli sta- 


tistici — dividono invece l'eccedenza 


delle nascite per la popolazione, in 
quanto ovviamente non è indifferen- 
te se una certa eccedenza di nati si 
verifica per una popolazione di un 
milione o di 100 milioni. Per la Nor- 
vegia, nel 1939, il rapporto dell’écce- 
denza delle nascite alla popolazione 
46 919 — 29 539 xo 

50 RITO I 
e, finchè tale rapporto viene usato 
per misurare l'incremento effettivo 


risulta 


della popolazione, come dato di fat- 


to, nulla vi è da obiettare; ma, se si 
prende come indice della sua vita: 
lità, ossia della sua capacità ripro- 
duttiva, e se ne usa per prevedere la 
futura dinamica della popolazione, 
anch’esso è fallace. . 
— Questo è appunto ciò che per 


‘l'uomo della strada è difficile a ca- 


pire, 


LA VIA PIU” BREVE PER LA RICOSTRUZIONE. 


L'INDICE 


I TRE MAGGIORI PROBLEMI : 


pane, grassi e carbone 


manda, che tuttora permane per 
tutti quegli altri generi, che nelle 
presenti . circostanze devono essere 
contesi per quadrare, in un, modo ‘0 
nell’altro, un minimo di bilancio a- 
limentare, Le produzioni di patate, 
legumi, verdure e della stessa frut- 
ta, che attualmente devono soppor- 
tare una domanda eccezionale di 
consumo, mentre impediscono la for- 
mazione delle abituali disponibilità 
per un commercio di esportazione, 
sono destinate a permanere insuffi- 
cienti per questa loro’ funzione di 
succedanei, ed i prezzi relativi sa- 
ranno sempre eccezionalmente alti, 
fino. a quando non si avrà la dispo- 
nibilità base dell’alimentazione del 
popolo italiano, che — come si. è 
detto — è quella del grano, I piani 
in corso per la importazione di gra- 
no dall'estero. prevedono una inte- 
grazione di 22 milioni di quintali. 
Basterebbe . elevare prudentemente 
tale quantitativo all’altro di 30 mi- 
lioni di quintali per consentire, in- 
sieme all’attuale ridotta produzione 
nazionale, una completa libertà di 
approvvigionamento per il pane, la 
pasta e gli altri generi da minestra. 
Un tale quantitativo consentirebbe 
anche di risolvere più adeguatamen- 
te il gravoso problema dei mangimi 
per il bestiame. Infatti le attuali 
scarse disponibilità di grano costrin- 
gono a sacrificare inutilmente alla 
panificazione circa 5 milioni di quin- 
tali di crusca e almeno 3 milioni di 
quintali di granoturco, «che più util- 
mente. potrebbero. essere destinati 
agli allevamenti zootecnici, conysicu- 
re ripercussioni favorevoli sulla di- 
sponibilità di carne, latte, formaggi, 
grassi e uova, le cui presenti defi- 
cienze sono la causa degli elevati 
prezzi relativi, per i quali ha buon 
giuoco il grosso e piccolo commercio 
di speculazione. 
* 

Anche in tempi normali la’ produ- 
zione italiana di olii vegetali e di 
grassi animali andava, in misura va- 
riabile, integrata con importazioni 
dall’estero, specialmente di semi o- 
leosi, La importazione di questi se- 
mi, negli anni di scarsa produzione 
olearia, saliva fino a 300,000 tonnei- 
late, ciò che voleva dire una mag- 
giore disponibilità di circa un mi- 
lione e 200 mila quintali di olio, Lo 


scarso numero degli stabilimenti ad- 


detti alla spremitura di questi semi 


e la stessa loro distribuzione geo- 


—— Cerchiamo nello stesso. Annua: 
rio i dati sulla classificazione per età 
della popolazione norvegese: eccoli 
qua a pag. 6. Si riferiscono al 1° di- 
cembre 1930, data dell’ultimo censi- 
mento per.cui allora erano stati pub- 
blicati i risultati. Essi ci dicono che 
tra i 20 e i 30 anni di età vi erano 
473.945 abitanti; ora; evidentemente, 
con 46,919 nati vivi all'anno, non si 
potranno mai avere 473.945 abitan- 
ti da 20 a 30 anni, poichè, anche se 
nessun‘ nato morisse. o emigrasse 
prima di 30 anni, 46.919 nati vivi al 
l'anno non . potrebbero dare che 
469.190 abitanti tra i 20 e i 30 anni. 
Per ciò, per quanto i nati vivi ecce 
.dano notevolmente sui morti, come 
‘abbiamo visto, a buon diritto si può 
dire che la Norvegia è in crisi de- 
mografica. E’ chiaro? 

— Innegabilmente chiaro. E tutti 
o quasi tutti i paesi dell'Europa cen- 
trale, settentrionale e nord occiden- 
tale si trovano in tale situazione? 

— Non esattamente ‘ir. tale situa- 
zione. Nella maggior parte, anzi, de- 
\gli Stati in. parola, il numero medio 
dei nati vivi eccede, in maggiore o 
minore misura, sul numero medio 
dei viventi delle classi di età tra i 20 
e.i 30 anni, ma non tanto da bastare 
a riprodurlo, quando si tenga conto 
della mortalità a cui naturalmente i 
nati vivi sono soggetti prima di rag- 
giungere l’età adulta, Prendiamo. un 


mento dell’ultima emissione di Buoni del Tesoro. 


grafica consentitebbero un facile 
controllo sulla*produzione e quindi 
una facile manovra delle disponibi- 
lità per un piané di approvvigiona- 
mento delle provincie prive di olio 
vegetale. Reso ciò possibile, anche 
la macchinosa disciplina dell’am- 
masso oleario ‘& la inutile politica 
di razionamento potrebbero essere 
eliminati, con la notevole economia 
dell’attuale mastodontica attrezzatu 
.ra burocratica, 

Le ridotte. integrazioni previste 
dai programmi dell'UNRRA per il 
trimestre dicembre gennaio febbraio 
prevedono. un. prezzo medio per i 
semi oleosi di 80 dollari per tonnel- 
lata cif porti italiani. 

Ciò vuol dite-ché, tenuto. conto 
del ricavo che attualmente l’indu- 
stria. spremitrice. potrebbe realizza. 
re con la vendita dei panelli, l’olio 
di semi potrebbe essere venduto al 
consumo da L.25 a ‘30 al litro, men- 
tre per la campagna in corso le 
stesse insufficienti razioni di olio 
che potranno essere distribuite a. 
vranno un prezzé di oltre 200 lire al 
litro, Ammesso che si voglia gradua- 
re nel tempo (per evidènti ragioni di 
tutela della olivitoltura nazionale) il 
ritorno alla normalità dei, prezzi 
dell’olio di oliva; una sufficiente im- 
portazione di semi oleosi potrebbe 
consentire anche una importante 
entrata per il Tesoro, sotto forma di 
imposta di fabbricazione, già in vi- 
gore nell’anteguerra. Tenendo. anche 
conto di questa esigenza del Teso- 
ro, gli olii vegetali potrebbero essere 
venduti ad un prezzo medio di L. 60 
al litro e ciò con sicurezza di stabi- 
lità, in attesa di attuare la nuova 
base di generale stabilizzazione mo- 
netaria, Basterebbe, dunque, riusci- 
re a stabilizzare il prezzo del pane 
su di una base media di L. 25 al kg. 
e il prezzo dell’olio su di una base 
di L. 60 al litro per operare indiret- 
tamente una facile stabilizzazione 
degli altri prezzi dei generi alimen- 
tari; ciò che alla fine consentirebbe 
una generale revisione dei salari e 
stipendi e quindi un sicuro avvia- 
mento dell'economia nazionale su di 
una provvisoria via di normalità dei 
principali elementi di costo per tutti 
i settori produttivi. 

Non certo in altri modi, nè con 
‘manovre più. meno cervellotiche 
nel campo finanziario e monetario 
potrà essere possibile conseguire i 
primi risultati necessari per il ritor- 


altro paese — dice il professore al. 
zandosi e togliendo da un altro scaf- 
fale un altro e più grosso volume — 
la Finlandia, per esempio, per cui 


l’ultimo annuario è questo del 1942. 


In Finlandia, il censimento del 1940 
ha contato 636.306 adulti trai 20 e i 30 
anni, mentre nello stesso anno si so- 
no avuti 65.849. nati vivi. Se tutti 
questi vivessero»e non emigrassero, 
essi darebbero iyogo a 658.490 adul- 
ti tra i 20 e i 30 anni, più dunque 
di quanti ne furdno censiti nel 1940; 
se non che molti ne muoiono e la 
tavola di mortalità finlandese relati 
va al periodo 1981-35, che pure vie- 
ne riportata nell’Annuario, ci per- 
mette di calcolare quanti ne soprav- 
viverebbero tra i.20 e i 30 anni. Pos- 


siamo subito fare il calcolo —— sog-. 


giunge il professore prendendo una 


macchina calcolatrice che aveva a° 


portata di mano — basta sommare 
poche cifre. Ecco fatto: su ‘100.000 
nati vivi, il numero dei sopravvi- 
venti tra i 20 e.j 80 anni risulta di 
830.142; con 65.849 nati vivi, esso ri- 
sulterebbe, in base alla tavola di so- 
pravvivenza, di 546.648, inferiore del 
14,1 per cento ai ‘636.306 contati dal 
censimento del 1940. Restando dun- 
que costanti il numero delle nascite, 
quale si è verificato nel 1942, e i 
coefficienti. di mortalità perle singo- 
le età, quali risultarono. per il. perio- 
do 1931-35, la popolazione adulta 


ad 


* 


pra w » 140 Î 
n Ro è n { ù . S È n; 
ssa i ee la { 
£ ie. 3a i) Li s, 
a: le À 
v ne i oto FL E 
PRADA i (SIRENA ni AE 
FILI ve x "A 
+ 039 = RI Muer* < 1 
VERI. - e 
| o Pe È i 
ù d [ A 
ao) al Pe we 14 i 
To f - 


no ac una normalità economica, I sa- 
lari verrebbero, dunque, liberati dal- 
l’attuale caotica influenza dei ‘prez- 
zi del. mercato nero ed in conseguen- 
za, cesserebbero di essere scorag- 
gianti per le iniziative di ricostru- 
zione, mentre sicuramente potrebbe- 
ro, con un cosiffatto indirizzo di po- 
litica economica razionale, &ssere 
meglio sufficienti a soddisfare le fon- 
damentali esigenze di vita delle mas- 
se operaie, 
* 

Infine, una sufficiente disponibili 
tà di carbon fossile, mentre consen 
tirebbe una generale ripresa delle 
attività industriali, contribuirebbe a 
normalizzare il settore dei trasporti, 
le cui presenti deficienze molto inci- 
dono sui costi di approvvigionamen- 
to delle materie prime,e di distribu 
zione dei prodotti finiti, tanto da co- 
stituire una delle principali cause 
del rialzo dei prezzi e della ridotta 
efficienza economica del sistema 
produttivo nazionale. 

Mentre era ancora in corso la 
guerra in Estremo Oriente, erano 
comprensibili le difficoltà di poter 
disporre di naviglio alleato. E° vero 
che subito dopo sono sorte le esigen 
ze dei rimpatri e della smobilitazio- 
ne dei vari fronti, ma è anche vero 
che il tonnellaggio marittimo allesti- 
to, specie dall'America, per le ecce- 
zionali esigenze di guerra, potrebbe 
di già offrire larghi margini con cui 
fronteggiare le esigenze vitali dei 
Paesi più bisognosi di aiuti esteri 
per la ricostruzione economica. Tra 
questi Paesi bisognosi è certamente 
l’Italia che per due anni è stata at 
traversata per lungo e per largo dal 
la macchina della guerra, subendo 
distruzioni e disordini gravissimi nel- 
la sua intera struttura economica. 
Questi aiuti, dunque, non dovrebbe- 
ro mancarci e, piuttosto che perseve- 
rare nell'attuale. errato indirizzo, 
che è quello di rincorrere volta per 
volta le tante difficoltà economiche, 
meglio sarebbe se il Governo si pro- 
ponesse di concentrare la sua atten: 
zione e i suoi mezzi risolutivi intor- 
no ai tre*‘detti problemi fondamenta- 
li, le cui soluzioni possono, come ba- 
se per tutte le altre, dare un sicuro 
avviamento alla complessa opera di 
ricostruzione nazionale, 

E’ appena sufficiente avvertire, a 
conclusione di questa breve nota, 
che una così concepita politica eco 
nemica è anche quella che meglio di 
ogni altra potrà dare un valido au- 
silio al risanamento finanziario e al- 
la stabilizzazione della lira, i cui ter- 
mini risolutivi non è possibile ricer- 
care in formule più 0 meno immagi: 
nose di un nuovo quanto inutile fi. 
scalismo, ma soltanto nella certezza 
di una efficiente produzione, che 
possa consentire di far guadagnare 
al reddito nazionale la sua normale 
misura di anteguerra, ©‘ 

Michele Dauno: 
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della Finlandia compresa tra i 20 e i 
30 anni è destinata a diminuire, en- 
tro un quarto di secolo, del 14 per 
cento, a parte l'influenza dell’emi- 
grazione, che in Finlandia è trascu 
rabile. i ? 

Naturalmente la mortalità potrà 
diminuire — e verosimilmente dimi- 
nuirà — nell’intervallo in confronto 
a quella indicata nella tavola 1931- 
35, ma anche il numero dei nati vivi 
potrà diminuire. 

— Non crede lei che ci sia possi- 
bilità che il numero dei nati vivi in- 
vece cresca dopo questa guerra? 

— Non è una previsione facile. Di 
solito dopo una guerra, specialmen- 
te se lunga, vi è un’'accentuazione 
delle nascite che compensa in parte 
le nascite mancate durante la guer- 
ra, E ciò sia nei paesi belligeranti 
che nei neutrali, Così si è verificato 
dopo la passata guerra mondiale. 
Veda, per esempio, la Finlandia e la 
Norvegia: nella prima, dal 1919 al 
1920, il numero dei nati vivi è salito 
da 63.896 a 84.714; nella seconda, da 
59.486 a 69.326. Ma resta da vedersi 
se ciò si verificherà dopo questa 
guerra nei paesi che subirono deva- 
stazioni e perdite di tanto superiori 
a quelle delle guerre passate. In ogni 
modo questo fattore di ripresa non 
può essere che passeggero. Quanto 
al futuro non immediato, è sicuro 
che, se dovesse, persistere la psicolo- 
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N SI iper 


gia utilitaria dominante nel periodo 
prebellico, poco ci sarebbe da con 
tare su una ripresa duratura della 
natalità. Certo non è detto che la 
psicologia dopo la guerra attuale 
non possa modificarsi più o meno du- 
revolmente — e del resto, già prima 
di questa guerra, in parecchi paesi 
si era modificata; ma neppure è det- 
to'che essa al contrario riprenda e 
sì accentui, 

— E la situazione dell’Italia qua- 
l'è? 

— Non cattiva nel suo complesso; 
ma non ugualmente buona per tutte 
le sue parti, Appunto in questi gior 
ni avevo eseguito alcuni calcoli in 
proposito, 

— Vorrebbe per favore comuni- 
carcene qualche risultato? 

— Volentieri risponde il pro- 
fessore, aprendo una cartella piena 
di tabelle statistiche. — Per l'Italia, 
l’ultimo censimento è del 1936 e per 
quell’intorno di tempo (1935-37) è 
stata pure calcolata la tavola di 
mortalità per la popolazione femmi- 
nile. Ci si è opportunamente limita- 
ti alla popolazione femminile perchè 
nel 1936 l’Halia era in guerra e mol- 
ti maschi non erano presenti nei con- 
fini del Regno; per la stessa ragione 
è bene che tutti i nostri calcoli sia- 
no fondati sulla popolazione femmi- 
nile. Il censimento del 1936 ha con- 
tato in Italia 3.797.110 donne tra i 
20 e i 30 anni; nel triennio. 1935-37, 
si ebbe una media annua di 479.301 
nati vivi di sesso femminile. Ora, se- 
condo la tavola di mortalità femmi- 
nile calcolata per lo stesso periodo, 
100.000 nascite vive femminili da- 
rebbero luogo a 811.736 donne vi- 
venti tra i 20 e i 30 anni e quindi, 
proporzionalmente, 479.301 nascite 
vive femminili darebbero luogo a 
3.890.755 donne viventi dai 20 ai 30 
anni, con una eccedenza del 2,7 per 
cento sul numero risultato dal censi- 
mento del 1936. L’eccedenza, che 
rappresenterebbe il progresso di tale 
classe di età in un quarto di secolo, 
è modesta, e suppone per giunta che 
non vi sia emigrazione di sorta, 

—— E per le varie parti d’Italia lei 
diceva che... 

— Dicevo che non per tutte la si 
tuazione è ugualmente buona, ma il 
discorrerne ci porterebbe un po' in 
lungo; ne potremo, se mai, parlare 
un’altra volta, 


Il partito del reduce 


. (continuazione dalla 1, pagina) 


questo abbiamo bisogno del giornale e. 


mi auguro che il Governo non ci co- 
stringa a metterci fuori della legalità, 
a ricorrere alla stampa clandestina. At- 
tendiamo pereiò con fiducia il provve. 
dimento che ci è stato formalmente 
promesso, 
— Ha particolari dichiarazioni da 
fare în merito all’uttuale momento pos 
litico? i ; VA 


pi yrrdpuerisivà.nel.sistoma, Non è pos. 
- a sei ‘partiti si "obveninnc Ai 


diritto di rappresentare.tutti gli ita. 
liani, anche quelli che a questi partiti 


non hanno aderito e non ne approvano 


i metodi, A me sembra che essendosi 
conservato, anche sotto forma di com- 
promesso, l’Istituto monarchico, sia 
anche con la ibrida Luogotenenza, ad 
esso non possono essere negate le sue 
funzioni costituzionali, che non deb. 
bono essere usurpate dal Comitato di 


Liberazione Nazionale a completo be. 


nefizio dei sei partiti, ehe con il loro 
Governo dovrebbero predisporre e proe- 
siedere alle elezioni’ della Costituente, 
Quale garanzia in questo condannevu- 
le sistema per la libertà dei cittadini 
indipendenti o che si raggruppano in 
altri partiti ? { 
— Qualche parola sugli uomini pol. 
tici italiani d'oggi. C'è buona fede? 


— Finora non abbiamo ancora no. ‘ 


tato sulla scena politica italiana nuovi 
uomini, politiéi nè] buon senso della 
parola, Restano i vecchi, Quelli del. 
l’altra guerra. Quelli dell’antifascismo 
e quelli della tolleranza, Gli altri non 
sono che delle improvvisazioni, che si 
giovano, per dare autorità alla pro- 
pria persona, di aver avuto rapporto 
o aver conosciuto il tale uomo politico 
che fu vittima del fascismo o l’altro 
che morì,iîn esilio. 


Questi. vecchi parlamentari sono 
certamente nella massima buona fede 
e potrebbero, a mio parere, rendere an. 
cora un servizio alla Patria Essi che 
oramai non\possono avere più ambi. 
zioni terrene, se non quella di vedere 
ancore una volta la Patria salvata, do. 
vrebbero partecipare ad un Governo di 
concentrazione Nazionale. Un Governo 
di italiani che si preoccupasse sopra. 
tutto dell’Italia e del suo avvenire; 
preparandone il nuovo atto di nascita, 

enza falsificazioni, 

All’Istituto monarchicò che in que. 
sto momento riassume ancora tutti i 
poteri dello Stato, spetta l’iniziativa. 
Il Paese attende. La bontà di un Isti. 
tuto si collauda nel periglio. Se 1’Isti. 
tuto monarchico fallisce in questo mo. 
mento la sua missione, il suo destino 
è segnato. Anche quelli che hanno an. 
cora fiducia.in esso la perderanno, Fd 
è logico, E le conseguenze potranno 
essere gravi, si 

— Un'ultima domanda: Come si fi 
nanzia il Partito? 

— Nè con gli agrari, come ha insi. 
nuato Nenni a Bari, nè con gli indul 
striali. Il ‘Partito del Reduce si finan- 
zia con il tesseramento ed i contributi 
dei suoi iscritti! Abbiamo preso diver. 
se iniziative, Importante è quella del. 


la Cooperativa del Reduce Ne prende. 
remo delle altre. 


Organìzzeremo in 
questi giorni la befana del Reduce. Ci 
proponiamo di distribuire ai Reduci il 
maggior innmero possibile di vestiti 
appositamente eonfezionati, di buona 
stoffa, che grazie alla nostra organiz 
zazione riuseiremo a poter ottenere a 
buon prezzo, Saranno esposti Questi 
vestiti in vari negozi della città. Tutti 
dovranno contribuire ai fondi neces. 
sari per poter acquistare il maggior 
numero di vestiti da distribuire ai 
Reduci. Sono sicuro che la cittadinan. 
za risponderà, come sempre ha corri. 
sposto alle opere di solidarietà umana. 


‘è quindi 
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Bel tempo 


* E° in elaborazione, presso il Mini 
stero dell’Industria e Commereio, un 
provvedimento per lo sblocco di un in- 
gente numero di prodotti per i quali. 
in questi ultimi tempi, si è registrata 
una più larga disponibilità, 

* A Trieste è stata varata una moto» 
nave di 10.000 tonnellate di stazza, pri- 
ma di un gruppo di cinque motonavi in 
costruzione, 

* In un porto nipponico, dove era al- 
la fonda, è stato recuperato il transa- 
tlantico italiano Conte Verde. 

* Fino a tutto novembre sono stati 
riparati 6.700 carri ferroviari, 665 vet- 
ture viaggiatori, 380 bagagliai, 118 lo- 
comotive a vapore e 13 locomotive 
elettriche, Attualmente si producono 
170 carri al mese, mentre il ritmo men- 
sile delle riparazioni è di 1400 unità. 


Schiarita 


* Gli Alleati hanno restituito all’Ita- 
lia il libero uso di una parte del porto 
di Livorno, trattenendo ancora la dar- 
sena e le banchine moderne del porto 
industriale. i 

* Sono state ottenute muove assegna: 
zioni di carbone che permetteranno la 
riattivazione dei merci sulle linee si- 
ciliane. 

* Entro il prossimo mese di gennaio, 
oltre ai quantitativi alleati, giungeran- 
no in Italia un milione di quintali di 
grano di provenienza argentina, 

* Sono in corso trattative tra le più 
note ditte francesi produttrici di pro- * 
fumi -e<i produttori di essenze per un 
largo assorbimento di quest'ultime: 

* Il cantiere navale di Palermo è sta 
to restituito alle antorità italiane, 

* La Genepesca sta provvedendo alla 
riattivazione dei suoi impianti e al re 
cupero della sua flotta mercantile, 1 


lavori procedono con ritmo soddisfa; 
cente. 


Pioggia e grandine 


* La insufficienza di vagoni non per: 
mette il trasporto a destinazione del 


carbone sbarcato a Genova e a Savona, 
nei cui magazzini sono giacenti 35.000 
tonnellate di combustibile, mentre mol- 


te industrie trovansi nella necessità di 
sospendere, almeno in parte, le lavora-. 
zioni per deficienza di carbone. dEi 

* Dopo le recenti assemblee regio» 
nali degli ‘agricoltori, si è verificato un | 


ulteriore irrigidimento da parte delle 


categorie degli agricoltori e dei lavora 
tori agricoli. La Federterra ha dato 
ordine di intesificare le «agitazioni». 

i 4 Nat. 


Lutetia } fini Ciclone vasi star 
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* Il filosovietico governo albanese ha 
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degli im. 


posto sotto sequestro il Banco di Na- 
poli a Tirana, nonchè i beni 
piegati del Banco stesso, i 

* L'agricoltura italiana ha subito 150 


uiliardi di danni nella lotta antitede- 
si aggiungano altri 50 mi. 


sca. A questo 
liardi perduti 
zioni di aree, 
mate alleate, 


per requisizioni, occupa 
forniture alle forze ar 


* La nostra marina da passeggeri che, 
oltre tutto, costituiva mna della poche . 


fonti per assienrarci valute pregiate, s@ 
i somenlga nel suo sviluppo dagli Al 
eati, 


in îmodo che il traffico passeggeri 


anglosassone non trovi più ostacolo da 


parte della bandiera italiana. 


Studio. 
sulla Regione. 
GIOVANNI Pisco — La Regione 

‘*Criminalia’’ — Roma 
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renza che l’on, Giovanni Persico tenne 
in Roma, il 23-11.1944, riscotendo vasti 


consensi e ottenendo, quel che più con- 


da 
pot 


ta, il risultato di portare sul piano ra 


concreto la discussione sulle autonomie 


regionali, che è stata ripresa dopo che 
quasi tutti i partiti sorti dalla rovine 
del fascismo hanno posto tra i oro 
punti programmatici quello del decen- | 
tramento politico e amministrativo. E' 
da notare infatti che mentre tutti par 
lano di decentramento e sanno elencare 
u perfezione gli.inconvenienti del sì 


stema  politico-amministrativo dell’ae- 


DAG 


SI 
ì 


pe: 
5 


À Sr 
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GRSE 


centramento, pochissimi hanno tentato | 


sì eonereterebbe il 


nuovo auspicato @i-. 
stema decentrato, 


Dalla lettura dell’opuscolo ci sembra. 


che la concezione di Giovanni Persico 


parta dal presupposto che l’accentramen 


to dei poteri politici 6 amministrativi 
risponde all'esigenza moderna ‘di uno 


stato cou uniformità di istituti pub- 
Miei e privati, e che in questi Timiti | 
deve essere rispettato; ma che d'altra 


parte occorre evitare di demandare 21 


potere contrale quelle funzioni che pos- 


sono essere benissimo svolte da organi 


locali e regionali. La tesi del Persico 
che bisogna pertfezionire la 


tecniea dell’accentramento, ma non di- 
sgregare lo Stato per devolverne le fun- 
zioni a formazioni locali contro le qua- 


li è già caduta la condanna della storia | 


in tutti i paesi civili. 


In questo senso ‘il moderato regioni - 


lismo. propugnato dal Persico» può es- 


Sere amecettato come base degli studi - 
per la riforma dell’amministrazione lo-° 
cale, In particolare noi siamo d'accordo 
con G. Persieo cirea 1’abotizione delle. 


provineie da sostituirsi con Ta più vasta 
cireoserizione regionale; a non dif altro 
ci sembra che da Napoleone ad oggi il 


progresso dei mezzi di comunicazione. 


abbia reso passibilo tale semplificazione 
come già a suo tempo quella dell’aboli-. 
zione delle sottoprefetture. i 
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La maliziosa 
di un 


“avventura” 


crItICO 


vEL critico che si professa ignorante 

di scritture musicali e profano alle 
soglie del tempio dei musicologi, che si 
dichiara straniero e quasi ostile alla fi- 
‘losofia; ma ciò non ostante vara al giu. 
dizio del pubblico esigente e capriccioso 
quattrocentocinquanta pagine di ‘estetica 
musicale, anzi — ce lo consenta — di 
estetica generale; quel critico dovrà per. 
donarci, se chiameremo maliziosa la sua 
“avventura”, 

Egli parte modesto modesto, sornione 
quasi, ‘a tentare i segreti del mondo dei 
suoni con la sua tastiera (1). Confessa 
di essere in vacanza e di divertirsi a 
seguire i maliosi fili dei suoi pensamenti 
in libertà, da dilettante (mel senso di -chi 

‘prova diletto!). Respinge, ohibò, con or. 
rore l’idea che il suo .vagabondaggio 
possa essere scambiato per un trattato, 
Ma poi chiede scusa di non saper fare 

della critico particolare senza una ap- 

‘| plicazione dei principi generali, e di non 
‘potersi adattare ad accogliere principi già 

- da altri stabiliti, e di doversi, quindi, 
. sSobbarcare allo fatica di stabilirsi quei 

principi da sè. Ed ecco, così, a poco a 

poco, seguendo il filo di concetti densi 
e floridi come immagini goderecce, ci 
trascina egli -— Vingarinatore — nel. bel 

mezzo della sua costruzione teoretica e 


: , 3 , ; É pg sa Nt 5 MQuesto senso della opportuni - le risponderebbe: Sono al partito X, per. © | 
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“Per ogni verso. sicché, volenti o nolenti,, ner. individuare e circoscrivere ella # 1800780" Ck V4bti, PANNA di i i 0 1 4 Ali 90 NDOrA nati ionì rit. i È igli. per me e per il mio prossimo: 
la divagazione si trasmuta în attenzione, iii stri crea Do, foggenta o er ‘‘Malcontento””, ravvisando in questo IUUITI i re una decisa revisione della loto fun- snom sv Raga Se è 3 eo; Mesi me ita cer = n © > 
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critico lungisapiente. 


‘’ greti, come già, in due millenni di tor. 
‘_ Pide riflessioni e in un secolo di acce- 
- lerati e fiammeggianti esperimenti cri 
tici, li svelarono il mondo della poesia 
| è quello delle arti figurative? Siamo 
di . fronte alla soluzione del probema 
della musica come arte? Lo sforzo ini. 
=. ziatosi con il Hanslick ha toccato le 
T. (Ste mete? Ad altri, non a. chi scrive, 
P “ardua sentenza”! 
i} A noi preme tentare soprattutto, la 
validità delle premesse teoretiche e ia 
fecondità delle impostazioni critiche di 


si: l'attività edificatrice dello spirito uma- 
7 Mo, di cui esse ci.appaiono come un f1- 
x flesso (il mondo sonoro come storia del. 
fo spirito); Se 
-_. .3)-la ricerca del valore estetico pet 
i 


sentano pur esse, talvolta, un fluire di 
immagini che non può ‘esser risolto nella 
mera istantaneità della. visione spaziale 
(si considerino certi “cieli” di rilievi, di 
mosaici o di affreschi; certe “fughe” d: 
portici o di arcate). In tal senso il tempo 
o la necessità si propongono anch'essi co- 
me categorie universali dell’arté. 

Fino. a questo punto T'opera d'arte è 
considerata in sè e ‘studiata nei suoi 
effetti formali, prescitidendo dal mondo 
che la procrea, La seconda parte della 
“Avventura” cerca di indagare più inti- 
mamente le. regioni dello spirito umano 
onde Vopera; d’arte si manifesta e si en- 
tifica storicamente. Ta base di questa 
entificazione sarebbe da. ricercare nel 
ritmo universale, quale “impaginatore” 
della realtà: come*ragione, cioè, dell’or. 
dine del creato, che. si manifesta poi 
nell'ordine “concreto” dell’opera d’arte. 
i ,a creazione artistica non sarebbe, în 
realtà, che ju scoprirsi dello spirito nella 
storia del mondo che È la sua stessa 
storia, attraverso un’arcana. rispondenza 
di ritmi soggettivi (insiti mell'io) e di 
ritmi oggettivi (insiti nelle cose del mon. 
do), Ma a queste conclusioni 1 “Avven. 
tura” perviene, nella sua terza. parte, 
soltanto dopo una lunga sperimentazione, 
critica ed una coscienziosa revisione dele 


dell’arte debba interessare, più assai che 


precede. 

Il problema dei problemi è, come è 
noto, quello della possibilità di definire, 
in sede conoscitiva, la creazione artisti. 
ca. Fino al secolo scorso questa fu iden.. 
tificata con la capacità di imitare fa na- 
tura, con la eccellenza morale, *con 1a 
ricchezza dei motivi poetici: fu conside. 
rata, in sostanza, un fatto psicologico. 
E. perciò la critica venne ad imperniarsi 
soprattutto nello studio degli artisti, dei 
loro intendimenti e dell'ambiente storico. 


sale un fenomeno. per sua matura indi. 
viduale. Di qui fa dichiarazione d’impo- 
tenza critica che, filosoficamente, è alla 
base delle teorie erociane: onde sorseto 
le valutazioni apofatiche tendenti a de- 
finire, con un ‘semplice sì o'con un sem. 


prodotto umano; a distinguere cioè, sen- 
z'altra possibilità di giustificazione, l’ar- 
te, dalla non arte (e cioè dai fatti 
meramente fisici, dagli atti utilitari, mo. 
rali, conoscitivi ecc.). 

Vero è che anche il Croce, dopo aver 
condannato in sede filosofica la possibi. 
lità della critica, finì con l’accostarsi ad 
essa se non altro in sede empirica. Giac. 
chè, se gli approfondimenti psicologici e 
storici dei contenutisti riguardavano i 
precedenti dell’arte ma non l’arte, e le 
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della nostra “Avvehtura”. Egli infatti, 
contro le aride illazioni dei rinunciatari 
e dei critici puri, #salta il valore della 
“erudizione”, cioè della» ricerca storica, 
non meno che della indagine formale, 
ai fini della critica. E dà le prove della 


validtà del suo puntò di vista con l’esem. © 


pio della Piramide; \che potrebbe, a no- 
stro, avviso, rimantie come un’esempio 
classico nella ictteràtura estetica univer. 
sale, Egli afferma Fufatti che, se le pi. 
ramidi egiziane debbono esser conside- 


glio, gli avvocati difendono ‘le cause 
buone e le cattive, le mogli tradiscono 
i mariti, le amanti trovano um altro a- 
mante e $ tribuni si danno attorno per 
riunire il. popolo.e gettarlo nella lotta. 


Il pino ela rufola 


la condizione sociale italiana: -cio& è 
vero, È FEAR 

Effettivamente l’Italia di ieri era fat- 
ta così ed-è fatta così anche quella di 
oggi: tutte le grandi questioni svani. 


divagazioni dei  visibilisti sembravano rate — come di fatti. sono — grandi Ma nel quotidiano tumulto il bene si scono nel nulla: cinque Jirè di stipendio 
. » N » *_» ; eta - iù . sv . di anta ‘ NE A 
esercitarsi su fatti fisici e tecnici senza opere d'arte, occorre pure ammettere che confonde con il male, anzi il bene si ed un caf@. Forze minime, anzi me. 


toccare, neanche in questo caso, l’essen. 
za più vera e.profonda dell’arte, era pur 
vero, d’altro canto, per una profonda è 
sicura coscienza universale dei critici, che 
l’opera d’arte in quanto tale non poteva 
essere giudicata e neppure goduta senza 
una piena cognizione dei suoi precedenti 
storico - psicologici e senza una sicur® 
comprensione delle sue qualità sensibili. 
Di qui la concezione della critica come 
“avvicinamento”, “approssimazione”, vo. 
lontà di “circoscrivere” l'attimo ineffa- 
bile della creazione artistica, discendendo 
ad esso attraverso la ricostruzione del. 
l’ambiente e degli intendimenti dell’ar- 
tista, risalendo ad esso attraverso lo stu. 
dio dell’opera d’arte in quanto prodotta 
sensorialmente percepibile, Secondo que. 
sta concezione, che si riporta alla tradi. 
zione critica di Francesco De Sanctis e 
fu recentemente definita con lodevole 
chiarezza da Luigi Stefanini (nella sua 
Arte e critica), tanto più grandi sareb. 
bero l’intuito è la capacità del critico, 
quanto più ridotta resti la zona d’om. 
bra dell’ineffabile tra lo studio del con- 
tenuto e la comprensione della forma, 
Ci premeva richiamare questi orienta- 
menti retrospettivi perchè alla validità 
della concezione della “critica circoscerit_ 
tiva” o “anagogica"” recano un innega- 
bile'conferma le osservazioni dell'autore 


va 


finiva con ottimismo una realtà forse 


blema urgente e vitale alle cosciense © 
alle responsabilità di chi s'è assunto i. 
compito di guidare l’Italia verso le for. 
me e lo spirito della vita democratica. 

Uno dei partiti al Governo lanciava 
d'urgenza -—— con la preoccupacione di 
rivendicarne l'iniziativa e col. compiaci. 
mento di chi s’accorge finalmente d’a.. 
vere capito un po? prima degli altri — 
le proposte relative all’epurazione, fra 
le quali quella di «tener “‘in speciale 
considerazione gli cpurandi che per a. 
vere raggiunto.la maggiore età nel re- 


di una sempre più angosciosa dubbievo- 
lesza verso una posizione spirituale mola 
to ‘vicina all’ostilità. Essi sù sono fer. 
mati, PF _. 
Ed io mi chiedo sce è ancora lecito 0 


opere d'arte non sono i monumenti o gli 
oggetti in forma di piramide che possa- 
no essere stati 0 possane comunque, esser 
prodotti dalla mano dell’uomo. Eppure 
si tratta di realtà fermalmente identiche. 
Ciò»che dà valore darte alle grandi pi. 
ramidi dell’antico Egitto è la risponden. 
za di quella forms ad un sentimento 
poetico, legato a particolari circostanze 
storiche, religiose, Ssicologiche ecc, E 
quindi noi non potremmo giammai com- 
prendere e spiegare ijilesto valore, se non 
ci riportassimo all'ambiente in cui esse 
furono concepite ed.edificate; attraverso 
una ricerca retrospettiva di ifatura sto. 
rica ed “ertidita”. > 

Ma tutto questo «è ha trascinati ben 
lontani dalla musica... Fd era proprio 
quello che noi volevamo porre in rilie. 
vo, supponendo che la critica musicale 
fosse, per l’autore dell’ “Avventura”, 


soltanto un pretesto ber teorizzare sul. 


Parte, Cosa di cui non possiamo che 
rallegrarci, dato ché: le sue teorie nou 
girano a vuoto come certe elucubrazioni 
sterili di metafisici pùri, ma nascono dal. 
la conoscenza e dal gusto dei capolavori, 
Massimo Pallottino 

(1) Giusepee GaLassi, Tastiera. Mo- 
menti di un’Avveniura nel mondo sono- 
ro, Roma, Calisse, 1048.» 


ne, invitarla a percorrere quel cammino 


distro e rifare insiemz'la. via, 
La questione dell'opurazione non è 
che un aspetto, un è 


finali 
chiura nei suoi motivi 
di vista la realtà limitandosi a conclu- 


soltanto una minaccia, quegli organi- 


LI 


L 0 scorso anno è uscito a Nuova York 

-* il romanzo di un giovane esule ita. 
liano: Ezio Taddei. Si intitola /! pino 
e la rufola (Nuova York, Edizioni in 
esilio) ed è al tempo stesso una storia 
ed un’allegoria. 

La vicenda si svolge a Livorno nel. 
l’altro dopoguerra e non ha un prota. 
gOnista, ma soltanto comparse ed attori: 
uomini di galera, donne di malaffare, 
contadini, signori, signore, fascisti, a- 
narchici, socialisti e persino un deputato, 
Il deputato, che comincia’ con l’essere 
socialista, diviene in seguito fascista; ma 
dopo 1’ uccisione di Matteotti esce dal 
NArtitn e torna al sto paese per lavo. 
rare le poche spanne di terra che il 
padre gli ha fasciato in eredità. L’alle. 
Soria sta però oltre questa vicenda, chè 
in tal caso essa avrebbe davvero un sen. 
so troppo facile, 
| La folla delle comparse e degli attori 
si agita, sferzata dal vento della vita: 
i ladri rubano, le donne di Imalaffare 
vendono la propria carne alla bel 


33 


natori e promotori di dissidi ideologici : 


dine perentorio che le sohierasse in con- 
flitto, Ma la loro ‘‘organizzazione’? si 


UnA COSCIENZA MUOVA, 


converte in male e viceversa, sicchè agli” 
uomini riesce assai difficile tracciare una 
frontiera sicura fra i due mondi e re. 
golarsi secondo una legge precisa. Pic- 
toli impulsi determinano. talvolta grandi 
eventi e, inversamente, .. grandi ‘ eventi 
producono minuscolé avventure, La Vita, 
che appare tanto logica nelle sue raffi- 
gurazioni razionali, osservata poi nella 
sua ‘realtà autentica, mentre fluisce sui 
poveri corpi timani come l’acqua. del 
fiume sull’immoto sasso, si complica in 
maniera talmente inestricabile da lasciare 
perplessi e.tramortiti coloro che ne sono 
partecipi. Amche la politica, ola convi- 
venza sociale che dir si voglia, non sfug. 
ge alla medesima condanna. Tutto som. 
mato, il popolo giudica i suoi governanti 
in base a criteri mutevoli ed eterogenei, 
sospinto spesso da impressioni estempo. 
ranee ed unilaterali; i governanti a loro 
volta si lasciano condurre nella propria 
azione da moventi i quali oscillano pau- 
rosamente fra l’ universale più sconfi. 
nato ed il. particolare più -limitato, In 
conclusione, fra gli uni e gli altri v®è 
soltanto incomprensione, distacco, sordi. 
tà ed allora ognuno finisce con l’andar- 
sene pèr i fatti propri, alla deriva sulle 
onde capricciose di un‘magro e solingo 
destino personale. Ogni'impegno appare 
sostanzialmente inutile ed ogni fede il. 
lusoria, durante il grande viaggio in 
braccio alla tempesta. 


alla metà del romanzo (pag. 162): 


v- Nonvci andare: Lì nonci guadagni 


‘nulla ‘e poi, sai come va a finire? Stat. 


tene con la Guglietti, quella fa quattri. 
nî. E poi vedrai... To sento certì discor. 


si da questi qui... i i 
— I combattenti non vincono mica. 


—— dach'io sento quello che dicono 


mM dialogo ora citato è in qualche mo. 
la sintesi del giudizio morale cui il 
romanzo. vito! pervenire; ma”offre an. 


«ragioni «dichiarate 


spiegato nelle 


quest’altri, e;tu vedessi quanti sono. So." 


schine ed occasionali, operano dietro il. 


‘velario di un fastoso apparato ideolo. © 
gico: le teorie sociali, i sistemi di go-' 


verno, le grandi rivendicazioni sono le. 


della lotta ‘che si 
svolge, del fermento che si agita; ma 
tali ragioni, nella massima parte dei 
casi, ‘non sono intimametrite comprese 


nè da chi le afferma nè da chi le. 
supisce e la vera contesa è suscita. — 
ta da ragioni contingenti, che vanno 


appunto dalle cinque lire al caffè. VW: 


servano al bene e conseguentemente, an. > _ 


che se questa deduzione non è sempre 


della propria ìdea, come dovrebbe es. © 
sere. Si crede ad altro: all’inesorabile — 


* 


predominio dell'opportunità e della con. | 
 tingenza, le quali offrono pertanto ‘i ca 


noni di un nuovo codice morale, | 
Tutto questo il Taddei. l'ha ‘visto 


manzo, dove scrive: < 
“La lettera di Farolfi co: 

una «specie di atto di accusa . 

intellettuali, << 0/7 


A En | Più tardi si riconobbe il netto distacco gime total'tario, appaiono più che col, litica, e aveva creduto sufficiente la te- Non è inerzia, 0 perduto im di no tutti. << Sono uomini c 
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4 2) il rapporto tra. le opere poiperplessi, hanno proceduto per la via Valto, offrissero invana la proclamata interrompere soltanto a patto di resti) poggia e allora pensano subito a male. fi, E ir tras se 


radici che riceve. Ma 
noi le nostre radici, "mi ‘sai dire dove 
le siamo andate a piantare? «| © 


, 


A MVOTT TÀ ( € 3 : S Ì ; Ale" i ; indù ; i) “— Ma è vero Ruba, che ti sei ‘mes. Dai 

O da cui fingevi abborrire? la conclusione metafisica (sulla cui va. "9 definitiva, uno stato di cose forse, che gli altri hanno pe: torso da soli man- furono gli autorevoli indicatori delle di. ni CHO, nes sla 
PE. Questo mondo sonoro, affascinante € Jidità potranno giudicare hip Poi suscettibile di venir sugierato, ma cer- cando alla toro persi guida, 0 se verse direzioni obbligate, lungo le quali so a fare uU sovversivo? perte sur - e ito pe E peta pa » 
| misterioso, pa svelato dunque i suoi se- prio. la discussione metodologica che fa f@mente imponentesi come l’unico pro- non è necessario per «ostoro tornare în= vollero disporre le masse secondo un or. —. Chi te l'ha detto? 3 (OAPE PONE (OMERO Det AR 


ag 
8. 
l’ha raccontato, A suo modo l'ha anche 
pagine conclusive del ro. -. 


3 
a 


* lenziosa per poter compiere la funzione Lig 


sani i Il popolo non ci capisce, noi non si 
R; le opere musicali, jn quanto creazioni ( i ; ee: 


% | capisce Tui e mon ce ne curiamo. 
-_ mondo sonoro come arte), 


“E° un minorenne, uno scemo! Che-me > 
sa lui dei nostri filosofi pieni di 


. plice no, l'essenza poetica di qualsivoglia vossibile ‘chiamare’? questa generazio. smi, ORE RInA siti nni Enzo Curreli | che uno specchio abbastanza fedele del. 


RE - Questa triplice partizione avrebbe un 
— valore circoscritto ed empirico, qualora 
| Dotesse applicarsi soltanto: al mondo dei 
suoni, Ma a nostro avviso ( che è anche 
— Pavyiso dell'autore) essa conserva in pie. 
no if suo significato sistematico e chia. 
— rificatofe anche\nell’ambito di altri mon- 
po artistici, come il poetico e il figura- 
| ctivo; e perciò, come tale, si propone al. 
l’attenzione degli studiosi di estetica € 
© dei critici dell’arte. fi 

Sì tratta, anzitutto di considerare la 


fo x . 
 figurabilità nei suoi fondamentali valori 
“visivi” quali, appunto, furono enuclea- 
«ti e descritti dai critici della pura visi. 
| bilità, è nei suoi valori' temporali pro- 
pri delle cosidette “arti del movimento” 
. (ma di esse soltanto?), I valori “visivi” 
‘si riconducono, per. l’autore dell’ “Av. 
ventura”, al colore. (che nella musica è 
x ‘suono.-colore), alla forma e alla materia 
Co sostanza). Tali valori o categorie s0- 


“no dati per acquisiti c fermi dal as 
a 


modo di vedere la. realtà oggettiva da 
| millenni, pur ammettendosi Ja possibilità 

teorica di una foro diversa. definizione 
‘7 &sconcatenazione, se ‘diverso fosse stato 
| 0-potesse essere il “modo di vedere” (pa. 
bi ‘gina 37, nota 1). Ma qui appunto si po. 
| trebbe obbiettare all'autore che i “modi 
di vedere” variano continuamente nei 
— tempi, nei luoghi e negli omini; e che 
le sue tre categorie hanno un valore 
«| meramente convenzionale e personale, nè, 
pesentano qualcosa di più sicuro e di 
| più assoluto dei “valori ottici” e dei 
- “valori tattili” di altri critici visibilisti 
 (intendendosi con i primi l’effetto della 
realtà obbiettiva sul piano — e quindi 
il colore, la linea e la massa —; con i 
“Secondi l’effetto della realtà nello spa- 
zio + e quindi la plasticità) ; mentre la 
| materia o sostanza tocca piuttosto l'es- 
| senza che l’effetto, e resta pertanto fuo. 
«ti della “visibilità” in quanto tale, 0, 
| Se. in essa rientra, vi rientra piuttosto 
“come. colore, come massa © come .fla- 
‘ Sticità. i 


Dai 
SI 


Isticus È sempre una sbrodolatura, 
un sego, tin vischio, una pece, una 
ipocrisia gentile; ed è sprovvisto di gran. 
de cattiveria. Può essere,anche. figlio di 
un villano, Le sue labbra sono carnose. 
Combatte atrocemente con il ‘suo’ corpo. 
E lo accontenta, in segreto, quante volte 
più. può, ma senza farsi accorgere da 
altrui. Può anche darsi ché vada a dor. 
mire, con sua moglie, ricoperto da una 
lunga camicia da notte, c da un vero 
e proprio sacco di peniteriza: e che di 
un altro sacco di penitenza faccia rico. 
prire le scialbe cosce della opposta sua 
metà: il tutto nel timore di commettere, 
altrimenti, il peccato del gusto animale. 
E? un anormale che nos sa di esserlo 
e che si stupirebbe d’essete ritenuto per 
tale. E’ un dolce ed angelico ladro, che. 
non ha il coraggio che ottorre per ru. 
bare, E' un libidinoso che 10n lo dimo. 
stra. Quando, per esempio, cattivo esem. 
pio ma che egli non vude offrire in 
pasto al pubblico, va in uni casa di per. 
dizione, sale per la scala secreta è passa 
fra due usci, mentre la mezzana 10 copre 
alla vista dei satiri indisgeti. Se egli 
non, amasse la sua carne e se tutte le 
mattine non facesse il barno a doccia 
d'acqua fredda e il massaggio e la gin. 
nastica svedese,..si flagellertbe secondo 
il furioso. dettato. ascetio del tempo 
quando, attraverso l’abate Desiderio e lo 
ahate Ildebrando, vennero rformati, da 
San Pier Damiani gli ‘scavstri discen. 
denti discepoli del grande san Benedet. 
to, da Norcia. . ©. | 
Ma, ahimè, il misticus ama se stesso, 
veste bene la sua carne, la ricopre di 
parca eleganza e conosce sitte le regole 
del giuoco del nobilesco gdateo: nòn so 
se sapendo che nel fond. di esse ct 
mélto poco o ‘c'è nulla cle diversifichi 
veramente l’animale selvatio dall’anima 
te da salotto. Non soltantgnon contrav. 
viene alle regole mondane,ma le rasenta 


zello, sottile come un ‘ragno, su per le 
giarrettiere della spirituale fatuità, Ami. 
co di credule persone, egli incominciò a 
far breccia sopra di loro, ottenendo qual. 
che carica e qualche ordinazione. Con la 
sua buona volontà di salire senza dare 
scandalo, e di passare per quel poeta 
che non è seppe fare tutto il resto che 
è necessario per arrampicarsi. 
; » 

Ora tutti dicono che egli è un mistico: 
sublime, Parla con un filo di voce. Sor. 
ride lievemente. Indica, con 1’ indice 
esangue, il cielo feriale. Rimedio- per 
tutti i mali, egli indica il cielo. Consi. 
Elia l’amico a non battersi coi nemici 
e di mai polemizzare, “Non sarebbe mi. 
gliore rivolgere gli occhi ali cielo?” Ta. 
le è il suo intercalare, la sua scappa- 
toia contro chiunque lo interroghi. Se 
ascolta uno il quale si lamenti, inveisca, 
contro un altro uomo, subito se ne al. 
lontana, Se ode che sia stato detto male 
di lui prega che sopra tale quantunque 
mortificante» maldicenza venga aggiunto 
un secondo carico, Racconta di ‘Tom. 
maso ‘il Moro: quando saliva per dle 
scale del supplizio ed esclamava, rivol. 
gendosi umilmente al boia, “aiutami tu 
a ‘salire, chè a discendere non -ne avrò 
più di bisogno”. Fd effettivamente tina 
tal barzelletta non è sfornita di spirito. 
Negare lo spirito al mistico, sarebbe co- 
ine negare il profumo al garofano 0 al 
mughetto, Egli è l’uomo della specie la 
più furba di parole; di parole che, erra- 
tamente, vanno sotto la denominazione 
di alte, pure ed elevate, AI suo attivo 
si. possono cotttare volate poetiche di 
prim'ordine; comé quando ‘ammirando 
una srande conchiglia eselama: “ecco 
la. immagine della divina follia, sparsa 
da Dio per tutto Puniverso fin dal pri. 
mo giorno della sua creazione !”. L'allo- 
dela che “trilla nei. cieli sospesa al filo 
del suo. canto sopra i campi verdi di 
recenti graniture” è il suo ritornello mai 
stanco, Poi vengonò'i gridi spaziosi del- 
le rondini. Poi le scie dei profumi. In 
quanto alle rondini, i suoi rupestri, al. 
pestri. compaesani lè mangiano in -salmi 
e vi condiscono la polenta. Ciò che co- 
stitmisce quanto di più barbarico, di più 
maldestro ed anche di più disgustoso, dal 
lato della culinaria, si possa, secondo fui, ‘ 
commettere di male. Ma credereste che 
un mistico sia mai insorto — e sia pure 


CARA 


Îl 


i i va 
con semplici parole di rampogna — con- 
tro gli arcilotofagi suoi compaesani? 
Nemmeno. per sogno! In tutto e per 
tutto il mistico si limita a declamare (e 
a bassa voce) qualche verso di Pascoli 
sopra le povere rondini # sopra le stan. 
che tòrme degli olivi. Si limita a qual. 
che verso del Pascolii-rnentre i i 
continuano a far croochiare, fra le man- 
dibole, gli ossicimi dei eonigli o le co- 
stole’ degli agnelli scaninati.. Non ama, 
non usa, non brama combattimento al 
cuno, Evita, tun qualsiasi. tu per tu con 


gli nomini a lui. disegualî» Scambia il 


senso della parola “materia” om la-pa- 
rola “stercale”. Per*inî .tutto è vano; 


anche l’andare alla fatrina. E come se 
i santi mistici non vi fosséro mai an- 
«ati! Nulla giova contro la, bestia uma- 
na, secondo le opinioni del mistico, Tutto 
sta a sapéersene separare, Se lo attacchi. 
no od anche se semplicemente fo con. 
traddicono il mistico si rifugia, come un. 
allocco, fra le pieghe del poeta Novalis, 
La chiocciola abita nelle fessure delle 
pietre, e il mistico sta dentro ‘casa; e 
non esce se non dopo cessata la pioggia. 
Parla coi morti e tace coi vivi, Avete 
mai visto un mistico amare la piena luce 
del sole? La luce det sole fa male ai 
suoi occhi. Va piuttosto a piedi che non. 
in tramvai e dice che quand’anche fosse 
zoppo preferirebbe battere il marciapie- 
de con la stampella © con 1a ccia, 
piuttostochîè attrupparsi, ‘pigiarsi, ste i 
si sballottare dal veloce sconquassamen. 
to di quelle volgari vetture. La verità è 
che egli preferisce il tassì all'altra del 
lasciarsi sconquassare dat tramvai, Si 
veca a messa, e se si incontra con altro 
mistico, tutti due si passano l’acqua 
sata di mano in mano, All'atto della 
elevazione dell’ostia del. Signore appena 
s'ode trillare il campanello del sacrista, 
ha cura di distendere a terra un candido 
fazzoletto sopra il quale abbassa poi lie 
vemente il ginocchio. E mentre il sacer. 
dote invoca il “Sanctus! ‘sanctus!”* il 
mistico pensa, sì, d'essere indegno del 
Signore —- e ne sa la cagione — ma si 
consola spolverandosi il ginocchio con it 
seguente refrain: “I servi del Signore 
debbono pur sentire la ‘mistica fierezza 
del sacrificio a cui assistono”, "E come 
a quello sacro della messa così assiste 
a tutti i rili, siano sacri o profani. Per. 
ciascuna assistenza il refrain è sempre 


I 


l’istesso ed è quello che cho. già detto. A» 


ERI 


SS 


volte — anzi non so quante volte al 
giorno — dubita di se stesso, Stando 
sopra le nuvole dubita di non essere suf. 
ficientemente osservato ed ascoltato dai 
poveri mortali. Ma mon dubita punto 
della consistenza delle sue nuvole; men. 
tre codesto è l’unico suo dubbio: che 
anche quando si trovi framezzo alle nu. 
vole ci sia pericolo di dare col naso in 
uno scoglio reale, Oppure in un comune 
groviglio di sciagure umane, 

Crede (ed ‘in questo fa bene) nella 
esistenza d’Iddio, in quella dei santi, in 
quella degli angeli, in quella degli ar. 
cangeli, e del paradiso e dell'inferno, Na. 
sce sotto il segno di Dioniso e muore 
sotto quello della croce, Ma prima di 
morire dura assai anni, durante i quali 
ani sta sempre in attesa, con le mani 
pulite, del ‘giorno della ‘resurrezione fi. 
nale, Per. fortuna; la miseria non to 
preme, Se egli venisse alle prese con la 
dura fame è probabile che abbandone. 
rebbe tutto il suo misticismo per met. 
tersi a veridere chiodini e bollette, se. 
menze da scarpe in borsa nera. 

* 

Quando vuol procurarsi un amico lo 
invischia fra le panîe di mille ed una 
gentilezza; ma quando l’amico ha per- 
duto il suo tetto non l’aiuta a rifarne 
uno nuovo; e — imperturbabile — con. 
tinua a parlargli di angeli e di arcan. 
geli e d’un al di là, del bene e del male, 
migliore senza dubbio, dell’al di qua 
dei mali della terra, mà meno interes- 
sante per chi soffra la fame, — 

Muto assiste alla rovina. del mondo 
e pensa che questa non sia la mistica 
sua ora, Almanacca, sopra le nuvole, ci 
muli di belle frasi: per giustificare la 
sua indifferenza ai casi di ogni disgra- 
zia ‘appartenente ai mortali. 

Fa uso soltanto di gas lacrimogeni. 
Cammina curvo, con occhi distratti ‘ed 
errabondi, anche se È giovane; ma non 
è& ancora mai andato a finire sotto le 
ruote del tramvai, Innanzi d’aprir bocca 
sospira, ma, dopo che l’ha aperta, la sua 
voce è in falsetto, suadente. Il tono del 


parlare è calmo, liscio, quasi brillante: 


meno in qualche scatto di controllato 
fervore, SiRSA 

. Secreta, arcana, misteriosa è la cosa 
che ha da dire anche se, in sostanza, 
voglia dire che la farmacia di turno. si 
trova distante a soli due passi. 

Si gratta con Pindice il sopracciglio’ 


. sinistro prima di pronunciare una parola 


che gli sembra un po’ grave, ma che’ 


“non vale la pena del grattamento so. 


praccigliare. Quando si arrabbia, al mas- 
simo non supera il tossire, Scappa in 
fretta se ode un qualche clamore o si 
tappa gli orecchi: quasi che gli altri 
uomini, che non possiedono il privilegio 
della sua celestialità, non debbano mai 
litigare, A. quarantasei anni fa finta 
d’essere ancora un. fanciullo: perchè 
vuole gabellare, quali azioni di fancìul. 
lo, certe sue azioni che altrimenti i 
giustificherebbe meno. Si crede cinto del. 
la fronda di Minerva e che ogni cosa 
che dice costituisca una sotti! novità. 


Anche nel suo zucchero è mescolato 
un poco d'aceto, Ma dle sue misture non 
mostrano mai if segreto fondo: chè se 
le allegorie e i simboli astrusi mostras. 
sero il fondo, allora sì che si vedrebbe 
che consistono in altrettanti... quasi 
niente 


Quando. recarono, a San Ventura da 
Bagnorea, .il cappello cardinalizio, il 
santo, che era un mistico vero. si la- 
sciò sorprendere in cucina, interno a la. 
vare stoviglie Ma il mistico falso cre- 
de che tutto quello che fa sia ben fatto; 
meno che l’andare a fare la spesa. 

1 mistici inyventarono î misteri per 
fare quelle cose che, se fatte dai comuni 
uomini si. chiamano ‘colpe o peccati e 
vengono per. tali, punite, barbaramente, 
dai codici penali, Sono perciò, persone 
timide; spiegabili e giustificabili. Ma in 
altre parole non sono che degli egoisti 
i quali vogliono, per sè, quello che, for. 
se, non permetterebbero ad altrui. 

La loro riuscita, la loro fortuna di. 
pende dal loro sapersî nascondere, sa. 
persi barcamenare meglio che non lo 
sappiano i ‘poveri peccatori. I mistici 
distinguono, infatti, gli Dei, in gran. 
di e in piccini. I piccini li lasciano 
ai santuari di campagna; ma + grandi 
sé li tengono per sè, nascosti a- sette 
chiavi. Assolvono a quetl’ordine della 
natura per cui certe cose, in sè bellis. 
sime, non si debbono che fare al co- 
perto, Oh la mistica ipocrisia * Ella sola 
vince, sopra ta terra! Chiudi gli ‘occhi 
o, meglio, se ti riesce di farli chiudere 
agli altri sopra Je tue colpe, ecco che 
sei. anche tu diventato un mistico! E 
finalmente il loro “internamente altro” 
non è che il pomo di Eva senza la bit: 
della, 0 con la buccia del pomo che. non 
s' osserva, 'L’estasi spesso proviene, al 
mistico, da una bevuta di vino, o da 
una folaia di vento lieve di campagna, 
al tempo delle viole. E proviene dalle 
gambe della Anna Stiekler e da tante 
altre cose che però sortono con ciò fuori 
dalla mistica ed entrano nel campo del. 
la” poesia. . 3 


Luigi Bartolini. 


es 


vere che abbiamo nel cervello? 


“Già, le-radici, ‘ora che ci penso Pab. Ve 
biamo ficcate proprio in quella polvere: 


insieme all’uova delle‘tarme..? i 

“Quando la lettera stava per finire, 
Giusebpe Farolfi faceva rn augurio al. 
l’amico : si RR a 


“Io vorreì rivederti, ma non ora. Che 


dei discorsi che mi potresti faré sono 


stufo. Sarà quando avrai imparato il 


dialetto del tuo paese è quando potrai 
meravigliarti anche te della nostra vita. 
Così almeno mi procureraì il modo di 
pensare”, | "os 
La radice del male, che rerdé im. 
possibile la costruzione di una società | 
effettivamente fondata su un ‘ordine 
sincero di rapporti, su una autentica 
rispondenza fra l'ideale e il reale, dun. 
que risiede, secondo il Taddei, nel di. 
vorzio intimo fra il popolo e i suoi go. 
vernanti, fra la folla e l’intelligenza, Se 
questo divorzio fosse composto fa vita. 


riprenderebbe il suo ritmo, Ed è possi: © 


bile comporlo sol che si dia ascolto al. 
le ragioni semplici, elementari e sponta.. 
nee del cuore, le uniche dalle quali la 


esistenza individuale e sociale, morale e 


politica sia in grado di trarre una linfa 
sana e generosa. Infatti il deputato ri. . 
torna in campagna, come verso. tin ap. 
prodo interiore: ritrova la terra del 
padre, dove zapperà come îl padre, e 
chi gli ha custodito questo umile te 


soro, attraversò il quale egli perverrà — 
“alla riedificazione di se stesso, è un fra. 


tura elementare sulla quale l'i 
non ha potuto operare i suo 
solvente: un bruto, che vive escl 
mente per le ragioni del cuore, 


tellipenza 


in tm interminabile colloquio con Tom. 
‘bra del padre ormai. morto da un pezzo, © 


, Il messaggio, che IX Pino è la mifola 
ci reca 
chiaro e persuasivo, Con il suo raccon.o 
to rapido e scarno, esso ci invita a ri. 
tornare ai mucleo primo di ogni vita 


pura e produttiva, alla semplicità, al 


cuore: a quet cuore, sotto l’imperio del 


quale i due fratelli, l'uno raffinato e. i 


rotto . alle esperienze : dell’ in 


l’altro contadino e minorato, si incon. # 
Di di Did 


trano, ritornando dagli opposti 
un eguale convegno umano, 


F° tutti, veramente tutti — bianchi o sa 


neri, piagnoni o palleschi, guelfi o whi. 


bellini — possiamo essere d'accordo com : 


Ezio Taddei, che, reduce dal iungo e. 
silio, porta con sè «oto una commniovente | | 


ed umile ambizione: quella della sua fa 
vola bella. Ma, oggi, in ‘questa Italia, 


politici il patetico linguaggio — 
di un romanzo? ©. RTAS: 


A Giovanni Daere | 


dla. 


d'oltreoceano, è dunque assai * 


pol. a 


Li 


x 


potere dis. 
Usiva.- 


se 


= 
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carica di odi è di debolezza, dicvizi e. 
di pene, come sarà possibile tradurre 0 
in termini 


discussione. 


— Gliarticoli firmati impegnano esclusivamente i loro autori. 


— I manoscritti non r 


— E' vietata la riproduzione anche parziale degli articoli 
pubblicati dall’INDICE, senza citarne la fonte. 


Progre 


— L’INDICE è un giornale di orientamento e di libera | 


ichiesti non si restituiscono. 


ssiSmo 


in Bulgaria 


Gi è ancora verò che «mal comune, 
mezzo gaudio » (o se volete anche 
un po’ meno) eceovi serviti: scorrendo 
un certo numero di giornali fortuno- 
samente pervenutici. da un paese a 
democrazia progressista (la. Bulgaria) 
rileviamo che la eronaca politica è in- 
fiorata degli stessi scandali e seanda- 
letti che vengono denunziati a ripeti- 
zione alla nostra opinione pubblica 
(ahinoi! reazionaria e conservatrice) 
e ‘trovano fieri oppositori» anche là 
dove il «vento del nord» (un vento 
del nord che dice sul serio, perchè 
soffia addirittura da Mosca) non ha tro- 
vato nessun ostacolo nè clericale, nè 
monarchico, nè erociano, nè.., M, P.! 

L’organo del partito agrario (1) dis- 
sidente, diretto da Nicola Petkof e nel 
quale una delle colonne è rappresen 
tata da Stamboliski (il figlio del gran- 
de rivoluzionario, che nel 1923 fu uce- 
ciso dai «fascisti» di Zankof) ci fa 
sapere che dopo il rifiuto opposto da 
aleuni redattori del giornale democra- 
tico Svoboden Narod di apportare cor- 
‘rezioni al testo di una nota politica, il 
foglio non ha potuto vedere per pa- 
recchi giorni la luce. Lo stesso quo- 
tidiano segnala che la propria distribu- 
zione, per il sistematico sabotaggio 
della Cooperativa di distribuzione, è 
affidata agli stessi. redattori coadiuva- 
ti da giovani simpatizzanti e dai più 
fedeli lettori. Ciononpertanto, come 
apprendiamo da altra autorevole fonte, 
il giornale dei contadini bulgari — il 
più forte organo dell’opposizione — 
vende 190.000 (centonovantamila) copie 
al giorno. : 

» 

Ormai al proverbio: « paese che vai, 
usanze che trovi») si dovrebbe sosti- 
tuire questo di muovo conio: « paese 
che vai; C.L.N. che trovi» (cioè brutta 
usanza che trovi). Dal che i nostri Jet- 
tori hanno già dedotto che non è solo 
l’Italia ad essere deliziata dai Comitati 
di Liberazione Nazionale ma su per giù 
un po’ tutti i Paesi dove ai tedeschi 
si sono sostituiti altri... liberatori. In 
Bulgaria c’è il Fronte Patriottico; il 
‘ Fronte Patriottico ha i suoi bravi Co- 
mitati; i Comitati sono regionali, pro- 
vinciali, comunali, aziendali, di fabbri- 
ca, di Caserma e via di questo passo. 
Dei Comitati fanno parte solo i quattro 
partiti, che diedero vita alla lotta clan- 
destina è che sono; il comunista, lo 
zvenaro, il socialista e l’agrario. I Co- 

dovrebbero avere funzioni sol 


| tanto consultive e di coordinamento fra 


| nessuno. 
dire meno di 


i vari partiti... © potremmo contim 
(con, î: stesse definizioni che si adope-. 
mano peri CLN. :. 

r \gari: è t pi i Fron 


rimasti soli 
socialisti ed 


Dio: i 
agrari 


si sono si in ortodossi e dissi 
denti e gli ortodossi sono una sparuta 


minoranza e i dissidenti... Be’, quanti 
sonò i dissidenti, non lo può dire 
è correrebbe il rischio di 
quello che danno a ve 
dere le apparenze, In quanto agli zve- 
nari, sono come i nostri azionisti, ma 
senza una Banca Commerciale che li 


In vent'amzi di fascismo abbiamo per- 
duto il senso delle proporzioni ‘e qual- 
che cosa per farci impressione dev’es- 
sere enorme davvero. Vi ricordate i 
tempi in cui ogni fedel minchione po- 


teva diventare console generale della 
< Milizia e raggiungere i più alti gradi 
militari per meriti di guerra o ecce- 


zionali? L'inflazione dei galloni era in 
armonia col malcostume dilagante nel 
basso impero, dal quale siamo usciti a 
prezzo di tanti lutti e di rovine itre- 
parabili, Una certa dose di buon senso 
inspirò certamente — ma soprattutto lo 
scottante ricordo di un non lontano 
passato. — i governanti italiani quando 
limitarono al grado di colonnello le 
immissioni di comandanti partigiani 
nelle file dell’Esercito. Si vede proprio 
‘che non siamo progressisti: dall’Oriente 


popolo, è al servizio. del popolo, è 
educato dal popolo e non ha bisogno 
della loro specializzazione comumista. 

Tutti gli eserciti. del mondo hanno 
un solo tipo di generali. Noi, nella 
piccola Bulgaria, ne abbiamo tre tipi, 
in verità assai comici. » 

»* 

In Bulgaria, come in Italia, si fanno 
sincerì sforzi per far. dimenticare un 
disonorevole passato soprattutto ai vi- 
cini che ad onta dei legami di sangue, 
di cultura, di tradizioni ece. ebbero 
la sventura di provare cosa vogliono 
dire i colpî mancini tra famigliari. E 
la Bulgaria, che è uscita dalla guerra 
con le ossa molto meno rotte delle 
nostre, sta facendo per la Jugoslavia 
forse anche più di quanto non possiamo 
fare noi. per la Francia. Tra le inizia- 
tive prese dal governo bulgaro in fa- 
vore degli jugoslavi una certamente 
dovrebbe essere andata al cuore degli 
interessati: quella di far ospitare dalle 
famiglie bulgare di ogni categoria bim- 
bi jugoslavi bisognosi o meno. Mi- 
gliaia e migliaia di bambini hanno così 


attraversato la frontiera un tempo er- 
meticamente chiusa e sono stati accolti 
con quello slancio caloroso. così pro- 
prio dell’ospitale ‘gente bulgara, di 
cui si son potuti render. cento anche 
non pochi italiani miracolosamente 
sfuggiti ai campi di, concentramento 
ex tedeschi. Molti articoli di giornale 
hanno da Belgrado fatto eco alle acco- 
glienze bulgare: si è inneggiato dinanzi 
a più di un microfono alla fratellanza 
slava. al sicuro avvenire, alla pacifica- 
zione ormai cementata... e via dicendo. 
Ma più d'uno. dei bimbi ospitati, an- 
che nel miglior buon umore, nel rivol- 
gersi ai piccoli compagni di giuoco 
non dimentica di bollarlo con un epi- 
teto non del tutto parlamentare: « Ku- 
ceto » (cane)! 


Sandro Forlivesi 


(1) La terminologia potrebbe giuoca- 
re dei brutti scherzi e far apparire 
questo partito come un partito. di rea 
zionari. « Agrario » in Bulgaria non 
s'identifica con latifondisti e grossi 
proprietari (che non esistono per le 
particolari condizioni ambientali): agra- 
rio significa semplicemente contadino. 

(2) Attuale, ministro della guerra, 
brillante ufficiale di carriera. 

(3) Popolari figure che hanno diretto 
il partito comunista durante l’illegalità 
ed il movimento insurrezionale al mo- 
mento «della ritirata tedesca. 

(4) Montagna famosa nel sud-est eu- 
ropeo. 
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Prigionieri € 


— cooperatori 


nel Medio Oriente 


Un nostro collaboratore ci for- 
rtisce le notizie che qui di se- 
guito riportiamo sulla situazione 
dei prigionieri e dei cooperatori 
italiani nel: Medio Oriente. E° 
superfluo precisare che si. tratta 
di notizie controllate sul posto; 
esse rettificano sensibilmente re- 
centi giudizi di giornalisti italia- 
ni e di personalità britanniche. 


Numero Eb IMeIe60o. Vi sono nel 
Levante 6 gruppi di cooperatori ita- 
liani, dislocati rispettivamente a Genei- 
fa, Quassassine, Tel-el Kebir, Suez, A- 
lessandria ed in Palestina. Il gruppo 
317 di Geneifa inizialmente composto 
di 7.000 persone, è oggi ridotto a 3.500 
formanti 6 compagnie impiegate in la- 
vori vari. La massima parte disimpe- 
gna incarichi di cùochi, camerieri ed 
attendenti addetti af personale inglese: 
vi sono pure meccanici, carpentieri, 
motoristi e autisti, 

Conpizioni MATERIALI. In generale il 
Governo britannieo. ha osservato ed 
osserva le norme della Convenzione di 
Ginevra circa il vitto ed il vestiario 


MERCATO COPERTO 


NAUGURATOSI il nuovo monastero, Ppa- 
I re che siano vessate di colpo le .at- 
tese è è commenti; Roma ha visto solo 
manifestazioni di giubilo; possiam dire: 
e dei volgari pedoni sfuggiti alle sacro- 
sante velocità degli automezzi alleati, € 
degli studenti.che han solennizzato Vans 
muale festa delle matricole con fiacco. 
late e altre gaic imprese, pavesati essì 
tutti di berretti golvardici e altre mille 
trovate. E salvo Vangoscioso interroga- 
tivo se l’Italia passerà l'inverno, si può 
dite che proprio orà che la città si ri. 
scalda per le prossime feste, tutto sia 
in ordine, % È 

Naturalmente non proprio «tutto, Lo 
scandalo della, Teti che usa @ proprio 
beneficio il. carbone assegnatole per gli. 
impianti, non è poi da tralasciarsi: in- 
dica un sistema, un modo di pensare, € 


di agire che torna e permane, Secondo — 


‘“‘scandalo romano’, è invece quello 
della luoe elettrica: nessuno ne rie. 
sce a capire nulla: si parla di mag- 
giori assegnazioni, di dimimizioni, di 
turni, ancora di dimimqzioni, di ritorno 
alla normalità, tutt’insieme: "comunicati 
sopra comunicati, ma una vera statisti. 
ca dei consumi mon si riesce @ ottenere. 
camtede, non 


Dai giornali di sinistra si . 
mono allegramente gli alleati per i loro 
clubs, i loro. ritrovi e uffici ampiamente 
riscaldati e. ‘illuminati, anzi a dovizia, a 
giorno, notte e dì, senza risparmio, con 
spreco, con energia si direbbe anzi: ma 
néssuno - tuttavia vuol parlare per. pri. 
mo, vuol dire che le cosc stanno così 9, 
così, e non altrimenti: tutti si rimetto- 
no a un futuro comunicato. dell’ Azienda 
luce elettrica, e non riescono a capire 
che quei disgraziati infine. sono nelle 
peste anche loro, e che mon possono dire 
la verità, 


L' rivoluzione inglese del 1648-49 ha 
L4 avuto nel campo politico conse” 
guenze che sarebbe difficile sottova- 
lutare: infatti da essa ha praticamente 
origine la Monarchia costituzionale in- 
glese nella sua forma attuale, cui si 
sono poi ispirate tutte le Costituzioni 
monarchiche e repubblicane del con- 
- tinente. : 

‘Ma accanto alla rivoluzione politica, 
che portò alla caduta definitiva dell’as- 
solutismo monarchico ed al tramonto 
della concezione del diritto divino dei 
Re, vi fu anche, sia pure con effetti 
meno gravi e durevoli, una rivoluzione 
sociale su cui è bene attirare in que- 
sto momento l’attenzione, date le pro- 


« ancora una volta ci viene la lezione. fonde analogie che sarebbe facile ri- 


L 


© Botef, dell’intrepido Benkovski si sa- 
rebbe dovuto ‘scrivere: feldmarescialli 
della guerra bulgara. 1 capi del movi- 
mento. partigiano possono tutt'al più 
portare il titolo: « Doctor honoris cau- 
sa artis belli n ma in nessun easo quel- 
__. lo di generali. a 
In quanto al terzo tipo, di generali, 
si tratta di un'invenzione che noi, for- 
‘tumatametne, non conosciamo neppure verno, 
‘tratta degli «aiu- «dime e pac 
role povere gere una relativa prosperità, 


«In Bulgaria, scrive in tono non del 
tutto compiaciuto il « Narodno Seme- 
delsko Sname » (opposizione), malgrado 
la fine della guerra, la smobilitazione 
e le ristrettezze di bilancio, i quadri 
dégli ufficiali superiori sono più grandi 
del tempo di guerra e comprendono tre 
tipi di generali: generali popolari, ge- 
nerali aiutanti comandanti, generali 
“puri e semplici». « Chiunque. non sia 
al corrente con la nostra situazione, 
continua il giornale, osserverà che «ge- 
nerale popolare » significa generale na- 
to dal popolo e al servizio del popolo. 
Bene, si domanderà qualcuno, il gene- 
rale Velcef (2) non è nato dal popolo, 
non la dedicato tutta la sua vita al 
servizio del popolo, non ha trascorso 
- lunghi e lunghi anni in caserme bul- 
gare, non è dunque « generale popola- 
re»? La risposta è: no! Generali po- 
‘polari sono Dobri Terpescef,” Slavcio 
Trenski, Anton ‘Jugof e molti altri (3). 
Sarebbe delitto di contestare a’ questi 
eroici capi del movimento di resistenza 
le loro grandi capacità nella condotta 
: della guerra partigiana. Ma 
monopolizzare per sè stessi il 
« generale popolare », Essi in veri 


titolo di 
tà non 


possono neppure essere generali, per la 
semplice ragione che non hanno la mi 
la specializzazio- 
(4) può dar vita 


nima preparazione nè 
ne tecnica. I] Balcano yu i 
“a grandi eroi, ma Non è Mn grado di 


partorire generali, Se ciò. non fosse, 
sotto i ritratti del rivoluzionario’ ZLev- le VI ic 
7 bertà schia di cadere nelle mani di elementi 


ski, del leggéndario poeta della li 


per. sentito dire. Si 
tanti comandanti » o in’ pa 


dei «commissari politici» di bolsce- 


x 
è 


vica memoria. «La loro missione 


inutile, conelude il foglio bulgaro, per- 
chè il nostro esercito è espressione del 


non possono 


seontrare tra quel torbido periodo della 
storia inglese e l’attuale situazione di 
molti paesi europei, non escluso il 
nostro. 

Al momento in eui si iniziava la 
Rivoluzione, 0 meglio la lotta tra 
Carlo I ed il Parlamento, la saggia po- 
litica della Monarchia Stuart aveva 
portato l'Inghilterra ad un livello eco- 
nomico assai elevato; Ja sua. posizione 
di insularità l’aveva preservata dagli 
orrori della guerra dei Trenta Anni. 
che aveva ridotto alla rovina tutta l'Eu- 
ropa centrale; le conquiste coloniali 
cominciavano a dare i loro frutti ed 
a fare di Londra uno dei ‘più grandi 
empori commerciali del mondo, e le 
ventidue banchine del sno porto mon 
erano ‘più sufficienti .a caricare e sca- 
ricare le merci che ivi affluivano da 
ogni parte. La borghesia cittadina e 
quella campagnola erano piene di de- 
naro e libere dai debiti. 


La'erisi agricola che aveva travagliato 
per. secoli l’Inghilterra era oramai in 
via. di avanzato superamento, 

Ebbene, dopo pochi anni di guerra 
civile, questo. consolante quadro ap- 
pare sconvolto: i mari sono infestati 
dai pirati, le navi sono ferme, i campi 
devastati da eserciti regi e parlamen- 
tari, le officine si chindono, operai ed 
artigiani abbandonano il lavoro per 
partecipare a tnmultuose dimostrazioni 
nelle vie di Londra, il cui comune ri- 


: facinorosi, fomentatori di disordini. 


E° evidente come questa situazione 
finisca. coll’impensierire e  preoecupare 
quello che oggi si chiamerebbe il eitta- 
dino « qualunque », il contadino, Var- 
tigiano, il piccolo proprietario che al 
tro non desidera che di esser lasciato 
tranquillo al suo lavoro, ed a evi nulla 
importa, in fondo, della forma di go- 
purchè questo gli assicuri or- 
e e gli permetta di raggiun- 


Sono: proprio questi cittadini che si 
raccolgono in bande armate con ogni 
tipo di armi, e specialmente di nodosi 
randelli e di robuste mazze, ed assal- 


sesplicitamente; che la. luce se.la consu- la 


Le mura cittadine sulle quali leggia- 
mo lo stato d'animo della folla, sono 
rimaste quali quindici giorni addietro; 
si leggono ancora gli: evviva e gli Ada 
basso a Parri, ma sono parole sull’ac 
qua, il nome dell’ex presidente del con- 
siglio — tutti son. già, d’accordo sulla 
necessità di dimenticario al più presto; 
e'del resto altri fatti incalzano. e aiu 
tano. Sulle stesse mura dove impallidi- 
scono altri evviva e abbasso, abbiamo 
visto alcuni annunci per vari .settima- 
nali e periodici; e infine gli avvisi di 
una Lega Pacifica Italiana, che ha sede 
al n. 13 di Via San Basilio, Non crede 
il Vigilante di aver tralasciato nulla di 
seliò che ‘sulle mura romane abbia ri= 
percussione. 

| Di polemiche vere e proprie non e’è 
stato cenno: permane larvatamente una 
sorda derimonia fra gu ev giornalisti 
fascisti ora al partito dazione e Gl- 
l'Unità o @I Liscio o Busso, e gli er 
te ilRisotgibiento Liberalé o al Sesolo 


% 


marsi în famiglia mercò intervento di 


pi (7 di da db di 
e altrettanto VUnione Donne Italiane: 
vedremo di che saranno capaci questi due 
enti alla ci diregione dicesi siano persone 
competenti c oneste, Da segnalare par- 
ticolarmente, l’idea di offrire da ogni. ri. 
storante vari pasti.gratis ai meno dn 
bienti il giorno di Natale. Discorso que. 
sto che richiama al Vigilante la buona 
notizia confermatissima delle distribu- 
sioni dell'olio e del caffè crudo nella 
corrente settimano, insieme allo sucche- 
ro e alla pasta. Parole valide'a ricor- 
dare, di passaggio almeno, la lotta sor- 


Il Paese che oggi ha soltanto due deputati comunisti, già al tempo 


smalti un tentativo rivoluzionario. 


di Cromwell. 


tano indifferentemente sia i Monar- 
chici che i Repubblicani; dichiarano 
che è venuto il momento in cui il po- 
polo «deve far udire con la forza i 
propri reclami », € richiedono una ge- 
nerale riforma, non solo del Governo. 
ma di tutta la strattura politica è so- 
ciale del paese. Riecheggiano in essi 
le voci dei Millenaristi medievali, de- 
gli assertori di Quinto Regno, il regno 
del Messia o dello Spirito Santo, sono 
gli ultimi epigoni delle appassionate 
predicazioni del Wycleff. |’ 

H loro movimento è una protesta po- 
polare contro la Chiesa anglicana, ri- 


tenuta più tirannica di quella papista, | 


e degenera presto nell’eresia come nol. 
ti altri*amaloghi movimenti medievali. 

I loro avversari li chiamano con di- 
sprezzo Levellers, (livellatori od ‘egua- 
litari) e li 'acensano di «voler abbattere 
ogni cosa» e di «voler costituire una 
parità ed una comunità nel Regno ». 
Ma essi non si lasciano scoraggiare da 
queste accuse; sostengono che fino al 
lora « il popolo di Dio è vissuto sotto 
una tirannide ed una oppressione peg- 
giori di quelle degli Ebrei sotto gli 
Egiziani» ma che Dio « farà uscire 
il suo popolo dalla schiavitù ». Essi, 
vogliono sopprimere le gerarchie so- 
ciali « rendere alla comunità il godi- 
mento ‘dei frutti della terra, abbattere 


le enclosures dei parchi..., lasciare ar, 


perti i campi,... dare al fittavolo una 
fortuna così grande come quella del 
suo proprietario... distribuire a tutti 
cibo, bevande e vestimenta. » ; 

Concetti. molto semplici come - s1 
vede e tali da far facile preda sulle 
masse stanche ed angustiate dalla lun- 
ga guerra civile; quali fossero però i 
mezzi con cui si intendeva attuare tali 
propositi non sappiamo, come non sup- 
piamto se a tali semplici idee facesse 
poi riscontro una vera e più orgamea 
dottrina politica Pur troppo, per co 
noscere le idee dei « Levellers »' la no- 
stra fonte principale sono le lettere ed 
i discorsi di Oliviero Cromwell, che. 
come vedremo. fu dei Levellers il più 
tenace ed accanito avversario, «La 
loro propaganda » egli serive « ha pre- 
so grande sviluppo perchè è una voce 
gradita a tutti quelli che non posseg- 


damente assidua che ta Mobile e altre 
squadre di polizia, muovono alla borsa 
nora - ai mercati «clandestini eccetera, 
causando giotto per giorno un conside= 
revolé aumento dei prezzi, e rarefazione 
della merce, 

I campo artistico non ha. cose ecce- 
zionali da mandare al mercato coperto : 
Anno Magnani ha recitato all’Eliseo 
‘ Ann Christie’' ‘di 0? Neill con molto 
impegno è bravura, in serata d'onore; i 
critici ne hanno detto molto bene, tr0- 
vando quasi tutti‘ ‘assai gelido e fiacco 
Roldano Lupi o forse troppo contegno- 
so. Pilotto s'è soltanto riconfermato; 
per Pilotto ora si tratta di trovare una 
grossa parte scritta apposta (il Creonte 
di Anhouill, per esempio, pareva fatto 
sulle sue misure), oppure di vegetare in 
parti buone ma ‘non sufficienti. 

La settimana s'è ‘chiusa con la riaper- 
tura Ufficiale delle 26 sale della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, presentate 
dalla direttrice signora Bucarelli al neo- 
Ministro Molè, Molta roba; tutte te ‘epo» 
che e mode — si può giurare — rappre- 
sentate dall’Ottocento a oggi; e dei vi. 


averdno opere alla, egli Un e: 
insteme del gusto, degli errori, della 
so d’aspirazioni dei 


Ned at 
PA 


TE “ 
in settimana, con 
al Secolo con 


solo în ‘partibus; poi risoltasi ‘in fiasco, 
la ‘mostra a Villa Malta, organizzata da 
Gaspero del Corso, e presentata da Ni. 
cola. Ciarletta. 


a retti iii ___u_u[nnn 
x 


gono nulla e viéne incontro alle aspi- 
razioni «di tutti i. malvagi ». 

E Cromwell aveva ben ragione di 
preoccuparsi . della rapida diffusione 
delle dottrine dej « Levellers »; i con- 
tadini non corrispondevano più i fitti 
ai loro signori asserendo che era ve- 
nuto il momento di stabilire una per- 
fetta eguaglianza tra questi ed i loro 
fittavoli è che era indegno di un eri- 
stiano percepire rendite da un proprio 
fratello. I pari tempo si rifiutavano 
anche di pagare Je decime alla Chiesa 
anglicana, ammantando tale rifiuto di 
complesse. «argomentazioni teologiche, 
oppure dichiarando cinicamente che un 
simile pagamento « sarebbe  pregiudi- 
zievole all'industria ed all’agricoltura ». 

Ma sopra tutto Ja dottrina dei, « Le- 
vellers » si fa strada. tra i soldati del- 


- Vesercito parlamentare, clie  provengo- 


no appunto per Ja maggior parte dai 
ceti artigiani ed agricoli tra i quali 
la propaganda dei «Levellers » si è 
maggiormente infiltrata. 

Ad essi il Parlamento nella sua at- 
tuale composizione appariva troppo in- 
fido, troppo horghese, troppo conser: 
vatore. Così, sui « Levellers »  comin- 
ciano ad appoggiarsi. tutti coloro che 
sostengono la- dottrina della supremazia” 
parlamentare, e «che vogliono una ra- 
dicale riforma di quell’istituto per dar- 
gli maggior forza e -maggior potere. 

Tra essi è i) Lilborne, uno dei più 
fenaci avversari: di Cromwell. 

Questi nel 1647 pubblica un e Mani- 
festo dell'esercito », in cui, oltre a 


i rimpatrio. 


dei prigionieri (titolo I, art. 3; tite- 
lo HI, capitolo 2°: articolo 12 della 
Convenzione di Ginevra del 1929). Nel 
caso specifico dei cooperatori non sono 
state però mantenute tutte le elausole 
enunciate nel bando. che invitava 

prigionieri ad accettare il nuovo Sta 
tuto. Le razioni. viveri dei cooperatori 
sono state recentemente alquanto  ri- 
dotte: essi non possono éircolare che 
in un raggio di tre miglia dal proprio 
campo; è proibito loro l’accesso ai lo- 


Ì 


cali di ricreazione alleati e vigono le 
disposizioni circa la non fraternizza- 
zione. La paga del cooperatore è di 5 
piastre egiziane al giorno. La posta fun- 
ziona molto irregolarmente, ed ha su- 
bito un peggioramento da quando la 
guerra è terminata. 


CoxpizionÌ moRaLi. Lo stato d'animo 
dei cooperatori ed il loro morale sono, 
in genere, molto bassi: il costante au- 
mento dei casi di malattie mentali co- 
stituisce un forte indizio di ciò; essi 
sono convinti che il Governo Italiano 
nulla ha fatto o per lo meno nulla ha 
ottenuto a loro vantagzio. Tale convin- 
zione è soprattutto motivata dal fatto 
che nel passaggio dallo stato di pri- 
gionieri a quello di cooperatori le au- 
torità italiane furono completamente 
assenti, dando l’impressione di assolutò 
disinteressamento o nella migliore delle 
ipotesi di essere allo scuro di tutta la 
questione, In due ami di lavoro nes- 
suna voce autorevole si fece sentire 
dall’Italia circa il comportamento dei 
coopetatori ed il valore che la loro 
opera poteva avere nei riguardi della 
Patria. Oggi, finita Ja guerra, è logico 
che i cooperatori si domandino se deb- 
bono o meno considerare terminato 
l’im-pegno preso dî coadiuvare gli Al- 
leati. A Tel-el-Kebir 5.000 uomini che 
avevano scioperato, chiedendo solamen- 
te di essere informati con esattezza 
sulle condizioni dell’Italia dopo la resa 
della Germania, furono rinchiusi nelle 
« gabbie » quali prigionieri di guerra 
comuni. Particolarmente dura e depri- 
mente è la posizione degli ufficiali 
italiani delle compagnie eooperatori: 
le loto inatisioni si riducono tutto al 
più a quelle di caporale di giornata, 
con le umiliazioni chè logicamente ne 
conseguono. Espressioni di vita morale 
e religiosa: quasi inesistenti. 


OrienramenTO POLITICO. La totale igno- 
ranza in materia non permette in ge- 
nerale orientamenti consapevoli di nes- 
sun genere, Corne espressione di massa 
si nota una tendenza antimonarchica 
‘avvicinaritesi alle forme estremiste, 
frutto di una profonda disillusione nel 
le istituzioni che hanno portato il 
sp. ‘dvvèrsione v ni i lesi 
molta sfiducia verso Fatta rome 
italiano, pri : 

Segnalo come caso particolare la si- 


‘ tuazione dei civili e dei militari ita- 


lianiî evacuati dalle isole del Dodecan- 
néso, dî quali venne in un primo tem- 
pò ‘assicurato il rimpatrio, e fu poi 
invece imposta la cooperazione. 
‘Inoltre, negli ultimi femipi, ‘molte 
compagnie di cooperatori sono state 
trasferite in Palestina proprio quando 
la massa era convinta che avesse inizio 


dell'estrema sinistra 
Lie aa ri eilt, 3 pel atei en 
rivendicazioni di vario genere per i 
soldati domandava lo scioglimento del 
Parlamento e sostanziali modifiche nel- 
la elezione del’ nuovo i cui poteri do- 


‘ vevano esser regolati da una «legge 


fondamentale », A. tale documento ne 
seguiva poco dopo un altro «Il con 
senso del popolo» in cui queste idee 
venivano maggiormente sviluppate. 

Ma il Lilburne non era in sostanza 
che un timido, nn modesto assertore 
di uno Stato democratico; non ebbe 
nè il coraggio, nè l'energia di valersi 
della forza dell'esercito, che non aspet- 
fava, che un suo cenno; forse. ebbe 
paura che in luogo di un Parlamento 
liberamente eletto si avesse una peri- 
colosa dittatura militare a sfondo de- 
magogico. 

Di ciò si avvalse Cromwell, ehe de- 
cise di intervenire con tutta la sua 
energia contro i «Levellers», amche per 


impedire che le classi della media ed: 


alta borghesia, mon si raggruppassero 
di nuovo, come avevano cominciato a 
fare, attorno alla Monarchia, per fron. 
teggiare la pericolosa agitazione so- 
ciale. 


dai 


. Prendendo. pretesto. da un ammuti- 
namento scoppiato nel novembre «del 
1647 in due reggimenti in cui predo- 
minavano. gli elementi «Levellers » 
Cromwell iniziò mna spietata repres- 
sione del movimento; poco . dopo lo 
stesso. Lilburne (gennaio -1648) veniva 
tratto in arresto ‘per aver tenuto un 
linguaggio sedizioso in nn comizio a 
Londra. 

Ma i « Levellers » non si diedero per 
vinti: anzi dopo la morte del re ri- 
presero con maggior energia la loro 
agitazione; Lilburne, uscito dal  car- 
cere, pubblicava un ‘ opuscolo « Le 
nuove catene dell’Imghilterra» a cui 
né seguì presto un altro in cui de- 
munziava all'opinione pubblica britan- 
nica Vatteggiamento dittatoriale e ti- 
rannico di Cromwell. 

I suoi scritti vennero giudicati sedi- 
ziosi ‘dal. Parlamento e bruciati per 
man del boia: prima applicazione 
cromwelliana ‘delle teorie sulla. Libertà 


I! sottopartiti 
dei giovani 
Caro direttore, 


A parte le ipotesi di quei pedagoghi 
che si stanno rimbambendo in un in- 
fruttuoso. esame - del teorema ‘‘gioven- 
tù”’, o problema della fioritura, come al- 
tri lo chiamano, io penso che la podestà 
di interloquire in questa specie di gran. 
de processo (in cui Benedetto Croce ha 
già la parte del Pubblico Ministero) che 
si va intentando. nei riguardi di noi gio- 
vani, oltre che.da cattedratici interventi, 
può essere data anche da qualsiasi stato 
di purezza della parte chiamata in giu- 
dizio, Di dignità, in fondo, i meglio 
dotati eravamo noi .giovani,. Su noi ina 
fatti, eredi legittimi dell’arrendevolezza 
di un ventennio si riversa una triste ere. 
dità di sangue e di rovine che purtroppo 
dobbiamo accettare, Non nostra però, 
ma dei nostri padri la colpa, Noi, nel- 
l’inesperienza dei vent'anni, ameora non 
conoscevamo la poliedrieità del Comitato 
di Liberazione Nazionale (questa amal- 
gama bonaria di fazioni che cercano di 
soffocarsi tra loro) ancora ignorayamo 
questi sei o sessantasei partiti che sia- 
no (‘‘gli . aggregati” ideologici’’, come 
giustamente li definì qualche scettico), 
quando menti stranite e denaro stranie- 
ro riaprirono tra le nostre. macerie le 
sucevrsali delle più strane correnti poli 
tiche), i 

E cominciò l’infernale metamorfosi. 

Accanto agli ‘‘scugnizzi milionari”?, 
accanto agli studenti contrabbandieri e 
scioperanti, noi lentamente vedemmo for- 
marsi un’altra anomalia del momento: i 
giovani politicanti, Sono questi dei buo- 
ni ragazzi, buoni del resto come noi e 
come tutti i nostri coetanei che, tra- 
scurando gli studi, schiamazzano ai eo- 
mizi; imbfattano i muri; novelli Dio- 
genè, inerdeiano smaniosi le arterie cit. 
tadine alla ricerca di nuovi’ iscritti; 
ignoranti si atteggiano a genii, e so. 
pratutto segnano, ma molto, Le aule di 
Montecitorio, le testate giornalistiche 
dai caratteri di scatola, lé arringhe. di 
sfiatati tribuni, ormai non danno più 
tregua a questi neofiti avvelenati, 

Povera gioventù, come ti.hanno mal- 
trattata, La tua verginità, brutalmente 
è stata violentata da pochi lenoni, e tu, 
ingenta, ormai sei 2] seguito di Questi 
calvi o canuti furfanti che dimostrano 
di aver una sola ambizione: il loro li 
vore; uri solo vero interesse: le loro pre- 
bende. 

Mi «chiedo quindi: sono i sistemi to. 
talitari-demoeratici che frodano, o inve- 
ce non siamo nol, loutani ‘ormai da qual. 
siasi specie e sottospecie di serietà che, 
ieri truffammo, oggi imbrogliamo e do. 
mani. mberemo? E? l’educaziòone .che 
manca! SIT, 

In proposito, leggevo tempo fa nella 
premessa de: ‘Il eodice della vita ita- 
liana’’ - di Giuseppe Prezzolini: ‘In 
Italia i furbi si beocamo tutto quanto, 
Non c’è giustizia. E* un paese anar- 
chico, L'uomò ‘è poligamo, La donna 
poliandra (se può). Di giorno la moglie 
fa da serva e di notte da amante. La 


di stampa, ehe cominciavano allora a 
diffondersi! 

Ie truppe tumultuarono, istigate da 
un amico del Lilburne, Robert Lo- 
ckyer, ma anche questa volta il co- 
mizio armato tenuto a Londra dalle 
irrequiete milizie fu sciolto dal Crom- 
well ed il Lockyer venne fucilato. 

Così il moto dei «Levellers » era. pra- 
ticamente finito. I] suoi ultimi echi 
si ebbero nel corso .del ‘1649 con Vin- 
vasione di alciane terre incolte del Sur- 
rey da -parte di una» cinquantina di 


famiglie di disoccupati che comincia- 


rono a ‘coltivarle per proprio conto. 
Ma ben prest» furono disperse senza 
troppe difficoltà dai grandi proprie- 
tari. 

Il moto dé «Levellers» finiva così 
miseramente come molti altri incom- 
posti moti di contadini e di. artigiani 
che l’avevani preceduto e che dove- 
vano seguirlo, Tuttavia Ja sua influen- 
za dottrinale non cessò tanto presto; 
un’infinità di Chiese protestanti, e 
principalmente la setta ultrapuritana 
dei Quacquer doveva ispirate ad essa 
buona parte lélle proprie dottrine s0- 
ciali. 

‘D'altra pare, malgrado gli scarsi ele- 
menti che aòbiamo a mostra disposi- 
zione, il mevimento dei « Levellers » 
ci appare oggi come qualche cosa di 
più compleso e di più importante di 
un semplice movimento di plebi affa- 
mate, come quelli che si verificavano 
allora in tane parti «d'Europa. 

Come abbimo visto, i « Levellers » 
avevano, seblene in embrione ce, non 
sempre chiaramente, formulato un pro- 
gramma’ «di riorganizzazione. sociale. 
basato su. prsupposti di ordine reli- 
gioso, programma. che si riconnetteva 
a principi eici e politici di ordine 
abbastanza elwato. Forse essi non in- 
tendevano. nepure abolire completa- 
mente il dirito di proprietà e piut- 
tosto che di m movimento di comuni- 
smo vero e iroprio dovette trattarsi 
di un tentativo di ridurre la grande 
proprietà fondaria, di diminuire il la- 
tifondo e di dstribuire Je terre incol- 


‘te Alle classi lvoratrici. T « Levellers » 


avrebbero in ondo richiesto soltanto 
una legge. àgraia non molto dissimile 
probabilmente la quella che contem- 
poraneamente )roponeva. un notevole 
pensatore : e ilosofo britannico, lo 
Harrington, nela sua « Oceana». 
Comunque le conseguenze del moto 
dei « Levellers. furono considerevoli: 


-le classi della iedia ed alta borghesia 


si organizzaroni per resistere alle loro 
richieste, e nonè da escludere che pro- 
prio allo scopo li evitare i turbamenti 
e lo squilibrio he la vittoria dei « Le. 
vellers » avrebb portato. si siano get- 
tati senza resistnza alcuna nelle brac- 
cia della dittatra di Cromwell. 


Irancesco Valori 
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scuola serve. solo ver avere un diploma. 
La roba di tutti è rcba di nessuno. L'1- 
talia si fa guidare da inettì che hanno 
fama di Machiavellici??, E ancora, nella 
premessa di un altro volume”(il ‘“Mi 
pare’?) edito nel 1925 dallo stesso Prez- 
zolini: ‘L'Italia, potrebbe essere dav- 
vero un grande paese, se potesse per 
cinquant’arni scomparire dalla «carta 
geografica ed educarsi in pace per fare 


*» 


la sua ricomparsa nel mondo’; Questo, 
vent'anni addietro, Da allora non si è 
fatto un solo passo innanzi, e io credo 


che si sia già perduta un’occasione mui. 
ca per distruggere il batterio politieo- 
sìfilitico che mina dall’adolescenza l’ita- 
liano, (Dal 1900 al 1924, preoccupazione 
assillante dei vari capi partito, fu in- 
fatti la caccia al giovane; caccia che 
con i suoi rabbuffi elettorali non rispar- 
inidò nemmeno le Università nelle quali 
si assistette allo stupide carnevale degli 
studenti con il pizzo alla Lenin o i cap- 
pelli. alla Giolitti, Dal 1945 al 1945, la 
mania del seguito popolare, dei movi 
mento unico, e dei blocchi, sta spingen- 
do ancora Ja gelosia dei ‘‘leaders!’ a 
creare in seno ad ogni partito un sot- 
topartitò dei giovani, di quei: giovani 
ehe proprio perchè tali, ancora sono in 
forse se abbracciare ]a carriera militare 
o quella ecclesiastica, se fnre i cerusieì 
oppure i veterinai, se essere monarchici 
o repubblicani), 

Ora, dopo una vita di clausura poli- 
tica, noi etfettivaurente eravamo la pro- 
genie scomparsa, una *‘tabula rasa’ su 
cui lo scalpello deli’esperienza avrebbe 
dovuto solo ineidere le rette della dot- 
trina e del vero amor di patria. (Poiche, 
fra le tante meraviglie di questa germi. 
nazione italica, vi è anche questa: che 
chi più ama la Patria, più ha nel san- 
gue il crisma dell’onestà, della rettitùà. 
dine è della franchezza), E invece no: 
la vanagloria, il pettegolezzo e l’arrivi- 
smo, tristi frutti di nn più triste ma- 
trimontio morganatico fra. idealismo è 
matorialismo, ancora una volta ‘hanno 
avuto ragione sui sani principi pedago- 
gici, e di nuovo è stato il trionfo pac- 
chianò di questo maledetto pagnottismo 
latino. Solo in onore di una tradizione 
non sempre sana, 1 nostri nonni infatti 
emularono i loro padri; i nostri padri i 
nostri norini; ed oggi si vorrebbe. che 
noi iricondizionatamente ci riallacciassi. 
mo agli uni e agli altri, Ci si avverte 
per èsempio di riehiamarci alle camieie 
rosse e non a quelle: nere; ci narrano 
ehe Ludovico il Moro, Piero dei Medici, 
Vincenzo Monti, Roatta, Finocchiaro- 
Aprile, furono e sono i pusillanimi. sen- 
za serupoli; ci si vuole insegnare che il. 
‘traditore è un essere .abietto, ma intàn 
nulla si fa e mai si è fatto per segre» 
gare gli inetti e i cretini, ‘Tutti deb. 
bono/ campare!’’ Così si dice oggi in 
Italia dimenticando }’austerità romana, 
la -diffidenza inglese e la rettitudine te- 
desca,, i i : 

La nostra, dovrebbe essere una gene. 
razione nuova, che, uscita dal collegio 
totalitario (proprio da quel despotismo 
in cui dovemmo essere giovani per dè- 
creto legge) spazzi via un giorno le pre 
sunzioni istrioniche dei Parriani, le ae- 
quiescenze degli Orlando e dei Bonomi, 
gli infinocchiamenti, dei vari Finocchia- 
ro e, ispirandosi solo alle dottrine in se 
stesse, crei finalmente una Patria gran- 
de a immagine e somiglianza dei miglio. 
ri di noi stessi, Se ciò non accadrà, an 
cora una volta la colpa sarà di quegli 
uomini che, in nome dei loro partiti ni. 
cotinizzano oggi dei cervelli ‘in forma- 
zione con del fumo statale già troppo 
forte per dei polmoni che essi non hanno, 

Gioventù malata, torna perciò ni tuoi 
libri. (E questo invito alla apoliticità. 
studentesca mi, è suggerito dalla dura 
constatazione che troppi d'Annunzio tra 
i mostri padri passano oggi facilmente 
dall’estrema destra all’estrema sinistra. 
e che molti Savinio scoprono ormai l’in- 
dividuo perfetto nell'uomo senza carat- 
tere). Abbi pyésente che sei aneora ne)- 
l’età delle illusioni e della maturazione 
e ricorda che da che mondo è mondo, 


ana 


mai il canone della nascita e della mor. © 


te, ha permesso che degli scaltriti vol. 
poni cinquantenni si arrendessero agli 


entusiasmi. 0, alle passioni dei giovani > 


adepti, E questo, solo perchè ne] mera- 
viglioso libro della Natura è forse serit- 
to che i primi diritti si hanno a trenta 
anni, mentre a venti, anche se siciliani, 
non, si hanno che soli doveri. 

Le parole sono utili, Più utili forse 
della bomba atomica che, dai più, è già 
considerata Ia miglior conferenziera del 
secolo, E’ perciò che un giovane ha par- 
lato. oggi aj vecchi.giovani (è così che 
i eronisti apostrofano già la stirpe di 
questo doepo-guerra) che poi non sono 
sordi così come qualcuno dice: essi sent 
tono benissimo, alle volte però non 
ascoltano solo perchè. non sono ciechi! 
Che. se poi a Salerno ora è un anno, fu 
affisso un manifesto sulla costituzione 
di un . effimero partito giovanile ‘che 
avrebbe dovito negare tutti gli Itri 
partiti; o se qualche impulsivo adole- 
scente ha potuto scrivere su un muro 
di Via della Stelletta dei motti irrive-. 
renti contro i canuti figli ‘‘dell’età del 
ventre’’, suppongo che dipenda unica. 
mente dal fatto che i giovani non sono > 
ancora morti (e ciò.a) contrario di quan- 
to ha scritto un romantico rapsodo in 
cuesti giorni) e che i vecchi ancora vi. . 
vono. : 
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